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Centro medico specialistico MEDI.PRO
Via Emilia 194 - tel. 051 454685 - info@medipro.it - www.medipro.it - San Lazzaro di Savena (BO)

NON PIU’ TEMPI D’ATTESA      VISITE A 38€
CHIAMA SUBITO IL NUMERO 051/454685
E PRENOTA UNA VISITA A TARIFFE AGEVOLATE
CONVENZIONI ASSICURATIVE

LE NOSTRE PRESTAZIONI
VISITE SPECIALISTICHE
CARDIOLOGIA
DERMATOLOGIA / MAPPATURA NEI
FLEBOLOGIA
GINECOLOGIA
SENOLOGIA
UROLOGIA
RADIOLOGIA
OTORINOLARINGOIATRIA
ALLERGOLOGIA
ENDOCRINOLOGIA
ORTOPEDIA
REUMATOLOGIA
NUTRIZIONE
OSTEOPATIA

ECOGRAFIE
ADDOMINALE PELVICA
PROSTATICA SCROTALE
TIROIDEA MUSCOLO-TENDINEA
OSTEO-ARTICOLARE MAMMARIA
GINECOLOGICA
OSTETRICA

ECOGRAFIE PEDIATRICHE
ANCHE - VIE URINARIE - ADDOME

ECO COLOR-DOPPLER
ARTERIOSO E VENOSO ARTI SUPERIORI ED INFERIORI
TRONCHI SOVRA AORTICI - GROSSI VASI ADDOMINALI
TRATTAMENTI SCLEROSANTI

Tutte le ecogra�e a prezzi che vanno da 45€ a 62€

LE NOSTRE PRESTAZIONILE NOSTRE PRESTAZIONILE NOSTRE PRESTAZIONI

LABORATORIO ANALISI
convenzionato con S.S.N. 
lunedì, giovedì e sabato 
mattina dalle ore 8 alle 9 

con accesso diretto



«Idee e progetti per costruire  insieme la città del futuro»
Intervista a Isabella Conti, candidata sindaco del centrosinistra. «La mia San Lazzaro? La immagino 
più verde, più virtuosa, più solidale e più coraggiosa, con piani per creare lavoro e una viabilità da 
riorganizzare, servizi che sono un 
 ore all’occhiello e che vanno salvaguardati, scuole da valoriz-
zare e spazi per i giovani». «Abbiamo dei parchi straordinari, una collina fantastica, una rete eno-
gastronomica di eccellenza e una qualità di negozi alta e a prezzi accessibili, possiamo veramente 
diventare la città per le vacanze di tutta la provincia di Bologna».

S
an Lazzaro guarda avan-
ti: la frase spicca a � anco 
della foto di Isabella Conti, 

candidata sindaco del centro-
sinistra. Una frase che vale un 
programma  e che ci dice, come 
è giusto che sia, che tanto è sta-
to fatto negli anni passati ma 
che tanto ancora c’è da fare, da 
rinnovare, perché dobbiamo 
fare i conti con una crisi che ha 
falcidiato i bilanci degli enti lo-
cali, perché la disoccupazione 
soprattutto giovanile aumenta e 
cresce l’area del disagio sociale. 
Ma ci dice anche che tutto ciò 
non può e non deve bloccare un 
progetto innovativo se si hanno 
idee e ricette inedite per costru-
ire quella San Lazzaro più verde, 
più virtuosa, più solidale e più 
coraggiosa che è la sua ambizio-
ne principale. 

Il punto di partenza non è di 
poco conto: “San Lazzaro è la 
città in cui sono cresciuta – ha 
scritto di recente Isabella – la 
conosco come chi l’ha respirata 
da sempre. Questa città mi ha 
dato tutto: mi ha regalato un 
passato e ricordi meravigliosi, 
un’infanzia spensierata, parchi 
nei quali correre e sbucciarmi le 
ginocchia, mi ha dato opportu-
nità di studio e approfondimen-
to determinando la mia crescita 
intellettuale e umana. É giunto il 
momento per me di restituirle il 
favore”.

Oggi Isabella ha quasi 32 anni, 
è laureata in giurisprudenza con 
lode, fa l’avvocato (con studio a 
San Lazzaro) e si occupa di im-
prese, attività produttive e la-
voro: “Questo lavoro - dice - mi 
ha consentito di acquisire un 
metodo per analizzare la realtà, 
entrando nel cuore dei proble-
mi per risolverli. Dal maggio del 
2013 sono assessore comunale. 
Mi sono sempre impegnata per 
rendere più equo e più giusto il 

mondo nel quale vivo, perché i 
racconti di guerra e di coraggio, 
di sacri� ci e di vittorie, dei miei 
nonni partigiani, hanno segnato 
la mia vita e mi piace sottoline-
arlo oggi che siamo alla vigilia 
dell’anniversario del 25 aprile”. 

Una sanlazzarese doc che ci 
parla di San Lazzaro. Di cosa 
può andare 
 ero un cittadi-
no di questa città?

«Innanzitutto dei servizi, della 
cura che San Lazzaro presta ai 
più deboli e fragili, agli anziani, 
con l’assistenza domiciliare e ai 
bambini, con l’azzeramento del-
le liste d’attesa e con la partico-
lare attenzione prestata a quelli 
diversamente abili. Abbiamo in-
vestito 880.000 euro per la cura 
e il trattamento dell’handicap, 
per superare le di©  coltà che i 
bambini possono incontrare. 
Penso ad esempio al progetto 
Ama per bambini autistici, rea-
lizzato insieme alle Università di 
Modena e Reggio Emilia.
Un vanto per San Lazzaro è sen-
za dubbio la quantità di verde a 
disposizione dei cittadini, tra le 
percentuali pro capite più alte 
dell’Emilia-Romagna.

In ambito culturale, possiamo 
vantare un Teatro, ITC Teatro – 
Compagnia Teatro dell’Argine 
-  di straordinaria qualità: pro-
duttivo, proli� co, che collabora 
con le scuole, agisce per l’inte-
grazione, attuando percorsi di 
inclusione sociale, facilitando lo 
studio della lingua italiana per 
gli stranieri. 
Penso poi alla Mediateca, con le 
sue strutture al servizio di tutta 
la comunità e le tantissime ini-
ziative per grandi e piccini, sem-
pre molto frequentate.
Ma c’è di più:  possiamo essere 
orgogliosi di avere una rete di 
negozi di qualità e non centri 
commerciali, perché privilegia-
mo il commercio di vicinato».

Quali sono i settori che pre-
sentano le maggiori criticità 
e come pensi di a� rontarle?

«Partiamo dal lavoro, dalla for-
mazione, dalle imprese. Uno de-
gli obiettivi principali è la gene-
razione di opportunità di lavoro 
e di incentivi alla crescita produt-
tiva. Penso al rilancio della zona 
artigianale della Cicogna, in cui 
sono previsti progetti di start-up 
e co-working, con agevolazioni 

per le imprese che vogliono in-
vestire sul territorio assumendo 
sanlazzaresi e investendo nelle 
energie rinnovabili. Prendiamo 
in carico per 5 anni uno dei ca-
pannoni s� tti e vi inseriamo 30 
postazioni con computer e scri-
vania, dove le “partite iva” (non 
solo giovani ma anche persone 
di 55, 56 anni, esodati o disoccu-
pati) possano lavorare  gomito a 
gomito, contaminandosi.
E pensiamo a tanti nostri pen-
sionati, persone che sanno cos’è 
il lavoro manuale (falegnami, 
magliaie) e che si mettono a di-
sposizione per trasferire il loro 
sapere ai più giovani. Un ragaz-
zo oggi sa navigare con facilità 
su internet, sa prenotare un volo 
intercontinentale in 5 minuti, 
ma se si rompe una sedia non sa 
come aggiustarla. Nel capanno-
ne creiamo laboratori anche per 
questo. L’obiettivo è di investire 
5 per ottenere 500. 
Va poi valorizzato il verde pub-
blico, privilegiando stili di vita 
sostenibile, aumentando le pi-
ste ciclabili, programmando una 
mobilità dolce, tutelando salute 
e qualità dell’aria attrezzando i 
nostri parchi. Ogni anno stanzie-
remo 20.000 euro per la riquali-
� cazione di un parco, preveden-
do anche aree di sgambamento 
per i cani».

E per la scuola?
«La scuola è il punto nevralgico 
e imprescindibile per una co-
munità degna di questo nome 
e rappresenta il più prezioso vei-
colo di valori della nostra comu-
nità. Vogliamo investire in pro-
getti per i nostri � gli, ma anche 
per i nostri insegnanti, partendo 
dalle educatrici � no ai docenti 
delle superiori».

Molte proteste sono giun-
te anche al nostro giornale 
sulla viabilità, che progetti 
hai?Parco 2 Agosto

San Lazzaro
in Piazza

4

verso il voto

a cura di GIANCARLO PERCIACCANTE



«Idee e progetti per costruire  insieme la città del futuro»

La Mediateca

«Qui c’è molto da fare, a partire 
dalla riquali� cazione di via Ken-
nedy,  con lo spegnimento dei 
semafori e la sua riprogettazio-
ne, superando la triste eredità 
lasciata dal Civis e non certo per 
colpa del Comune.
Prevediamo inoltre l’apertura di 
via Fantini, l’eliminazione delle 
strisce blu e il reinserimento del 
disco orario».

Gli spazi per i giovani  rap-
presentano spesso il punto 
dolente di tante realtà an-
che della nostra regione...

«Penso ad un grande centro 
che sia punto di riferimento per 
i ragazzi, con un contenitore 
all’avanguardia e contenuti di 
spessore: sala prove per musica, 
area proiezione video, piccoli 
skate-park e campo da basket 
libero.
In generale vorrei promuovere 
iniziative che facciano sentire la 
comunità coesa e forte».

Gli interventi a Idice hanno 
diviso la città e anche all’in-
terno del Pd ci sono opinio-
ni diverse, come dimostrato 
dalle primarie. Come pensi 
di a� rontare il problema?

«Il progetto non può essere fer-
mato, ma sto attentamente stu-
diando se e come ridurlo. C’è la 
necessità di costruire la nuova 
scuola perché scade la conven-
zione con le Don Trombelli e 
bisogna garantire una struttura 
adeguata. Su questo non ci sono 
alternative, ma sul resto sto se-
riamente studiando».

In questi giorni il Comune 
sta approvando il bilancio, 
a quali criteri è improntato?

«Trasparenza, equità, innovazio-
ne. I cittadini hanno il diritto di 
veri� care quali sono le uscite del 
Comune, come vengono impie-
gati i loro soldi. Penso  ad esem-
pio a rendere pubblici gli elen-
chi dei nostri fornitori con i loro 
importi in ordine decrescente e 
ad una lista chiara dei risparmi 
ottenuti in questo anno e nei 4 
precedenti.
Abbiamo applicato la Tasi (tra 
le aliquote più basse di tutta la 
provincia) con grande attenzio-
ne alla composizione di tutto il 
territorio, individuando sgravi 
per le famiglie con redditi bassi 
e detrazioni per le famiglie con 
� gli, implementando un fondo 

anti-crisi per progetti di forma-
zione dei giovani ma anche per 
esodati e inoccupati, allo scopo 
di reinserirli nel mondo del la-
voro.
E pensiamo ad incentivi, ad un 
piccolo riconoscimento econo-
mico  per chi va a lavorare in 
bici».

Come sfruttare le ricchezze 
di San Lazzaro?

«Prevedo la possibilità di ge-
nerare delle App per i-phone e 
android per tutti i percorsi da 
vivere nella città: a partire dal 
parco dei Gessi, dalla Spipola. 
Abbiamo dei parchi straordinari, 
una collina fantastica, una rete 
eno-gastronomica di eccellenza 
e una qualità di negozi alta e a 
prezzi accessibili. In un momen-
to di grande crisi, in cui per mol-

ti è di©  cile programmare anche 
un week-end al mare, San Lazza-
ro può veramente diventare la 
città per le vacanze per tutti gli 
abitanti della provincia di Bolo-
gna».

I rapporti con la cittadinan-
za, cosa c’è da cambiare?

«La società in questi anni si è 
modi� cata, la popolazione, 
specialmente quella giovane, è 
sempre più informata. Non ba-
sta dir loro: � datevi di me per-
ché sto facendo il bene della co-
munità. Ci vuole di più, bisogna 
superare l’incapacità di informa-
zione della politica. Ma servono 
soluzioni non improvvisate ed 
anche il contributo dei cittadini. 
La gente è arrabbiata ma con la 
rabbia non si costruisce niente.
Non ci sono più un’amministra-
zione e una città che viene go-
vernata, ma cittadini al servizio 
di altri cittadini, che possono 
fornire il loro contributo. Biso-
gna decidere insieme e insieme 
trovare formule per risolvere 
i problemi. E creare un nuovo 
rapporto con la società civile: ci 
sono tante competenze tecni-
che di persone che magari non 
si sono mai occupate di politica, 
ma hanno risorse da mettere al 
servizio della comunità.
Questa amministrazione ha fat-
to tante cose e tante cose ho 
imparato, prima in Consiglio co-
munale e in questo ultimo anno 
in giunta. Ma ora ci sono tutte le 
condizioni per migliorare, guar-
dare avanti e pensare al futuro». *
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P
oco più di un mese alle 
elezioni e il Partito demo-
cratico presenta il proprio 

programma di mandato alla co-
alizione di centrosinistra e alla 
candidata Isabella Conti. Un pro-
gramma nato all’insegna della 
partecipazione e del merito, un 
programma che ha visto impe-
gnarsi nella sua stesura decine di 
persone. Diversi sono stati infat-
ti i gruppi tematici che vi hanno 
lavorato. Il risultato è  un grande 
a� resco collettivo che ci presen-
ta con passione ed entusiasmo la 
San Lazzaro del futuro. Lo fa a 360 
gradi, toccandone le eccellenze 
ma anche le criticità. 15 pagine 
piene di pensieri, progetti, idee e 
contribuiti, elaborati e sottoscrit-
ti da entusiasti ed  appassionati 
cittadini sanlazzaresi. A dimostra-
zione di un amore smisurato per 
la  comunità, per i beni comuni 
e anche per quello che rappre-
senta il Partito  democratico per 
il nostro territorio. Una sorta di 
� l rouge che tiene assieme tutto,  
ragione e sentimento.

Il programma dal titolo “Per i 
Cittadini, con i Cittadini” è a di-
sposizione nella versione integra-
le sul sito del Pd di San Lazzaro 
(www.pdsanlazzaro.it). In queste 
pagine ne pubblichiamo un sun-
to necessariamente non esau-
stivo del lavoro svolto, ma sicu-
ramente indicativo della qualità 
complessiva dell’elaborato. 

LAVORO, LA PRIORITÀ
Argomento centrale del pro-

gramma. Signi� cativo che sia sta-
to scelto come primo argomento, 
anche in ordine cronologico. San 
Lazzaro, città storicamente densa 
di eccellenze, ampie e di� use nel 
suo tessuto produttivo, ma che 
subisce come il resto del Paese gli 
e� etti della crisi. Tuttavia emerge 
- scorrendo le righe del program-
ma - che il Comune, l’amministra-
zione possono sicuramente farsi 
volano della crescita  sociale ed 
economica; allora in questa chia-
ve diventa obbligato immagina-
re un importante intervento di 

“marketing territoriale”, facendo 
rete tra le aziende del territorio. 
Mettendo in cantiere interventi 
signi� cativi di recupero e rilancio 
delle zone artigianali. Anche la 
stessa Fiera viene vista come ele-
mento centrale in un’ottica di va-
lorizzazione dell’immagine della 
città. In prospettiva vengono 
anche considerate strategiche le 
manifestazioni di expo 2015 as-
sieme al nascente progetto agro-
alimentare “Fico” di Bologna.

SCUOLA, BENE COMUNE
Il programma  promuove l’idea 

di un accordo di sistema che 
coinvolga le stesse scuole (sin da 
quelle della prima infanzia) con 
le amministrazioni, l’Università,  
spingendosi sino ai luoghi di pro-
duzione culturale del territorio, 
alla formazione professionale e 
anche ai centri di ricerca (siano 
essi pubblici o privati). La scuola 
quindi intesa come bene comu-
ne, con più capacità di ascolto, 
aperta al territorio, aperta alla 
società, arrivando sino ad imma-

ginarne le aule disponibili negli 
orari pomeridiani o serali. 

Si vuole inoltre promuovere la 
dimensione di “Comunità edu-
cante”, sostenendo quelle oc-
casioni “non formali” attraverso 
cui la comunità può supportare 
concretamente il lavoro degli in-
segnanti; un albo dei volontari e 
un albo delle competenze, stru-
menti con cui l’amministrazione 
si farebbe collettore e garante 
verso una scuola di saperi e abili-
tà di singoli cittadini, pensionati, 
nonni, disoccupati, ra� orzando 
un essenziale senso di alleanza e 
di � ducia tra comunità e scuola.

GIOVANI, RISORSE
PER IL CAMBIAMENTO

“Le politiche giovanili non de-
vono limitarsi a o� rire servizi e 
opportunità, ma devono mirare 
a un coinvolgimento e a una vera 
partecipazione. I giovani devono 
emergere come portatori di ri-
sorse per il cambiamento”. Que-
sto l’incipit del programma sui 
temi giovanili. Quindi una gran-

de richiesta di partecipazione, di 
centri giovanili e in alternativa 
la strutturazione e la ristruttu-
razione degli spazi già esistenti 
all’interno dei contenitori sociali. 
Un’attenzione particolare poi al 
disagio giovanile ed emergono 
anche alcune richieste più pra-
tiche, come l’individuazione di 
aule studio sul territorio o le ri-
petizioni di materie scolastiche a 
costi contenuti.

L’AMBIENTE,
LE BUONE PRATICHE

“L’obiettivo di tutti è ridurre le 
emissioni di CO2 e conseguen-
temente fare ricorso alle energie 
rinnovabili e all’aumento dell’e©  -
cienza energetica. Ogni cittadino 
nel proprio ambito privato deve 
assumere iniziative che portino a 
questo scopo, tanti piccoli rispar-
mi di energia se uniti e coordinati 
possono portare a grandi risulta-
ti”.

Aiutano questo percorso le 
buona pratiche già in essere. Qui 
solo enunciate, ma che troverete 

Il Programma di mandato del Pd
un grande a� resco collettivo
Il contributo di idee dei democratici alla coalizione di centrosinistra ed al candidato sindaco Isabella 
Conti per disegnare insieme la San Lazzaro del futuro.
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poi nel dettaglio nella versione 
integrale del programma. Buone 
pratiche che sono: il patto dei sin-
daci, la comunità solare, le ener-
gie rinnovabili, la gestione delle 
aree a verde pubblico, le aree 
agricole e il parco. Poi la gestione 
dei � umi e la raccolta di� erenzia-
ta. Ma anche la pulizia del conte-
sto urbano e la tutela del suolo.

URBANISTICA E TERRITORIO, 
BASTA ESPANSIONE

Importante passaggio del pro-
gramma: il Pd ribadisce che il con-
sumo del suolo è oggi internazio-
nalmente riconosciuto come uno 
dei più seri motivi di minaccia per 
la biodiversità e dunque una del-
le principali minacce al benessere 
nel medio-lungo periodo. Ne è la 
riprova l’aumentata sensibilità 
della pubblica opinione a propo-
sito di operazioni di costruzione 
di nuovi alloggi, anche quando 
una consistente porzione è de-
stinata alle necessità abitative 
delle fasce meno abbienti (come 
è oggi la realtà di San Lazzaro). La 
nuova amministrazione non può 
sicuramente rinnegare il perime-
tro di provvedimenti adottati e 
approvati dalle amministrazioni 
precedenti ma l’intento deve es-
sere quello di evitare contenziosi 
con gli attuatori (onde non cari-
care di oneri aggiuntivi la collet-
tività). L’amministrazione deve 
inoltre impegnarsi a svolgere 
innanzitutto un’adeguata opera 
di controllo nei confronti delle at-
tività intraprese a©  nché esse ri-
spettino le pattuizioni sottoscrit-
te e quando possibile optare per 
un opportuno ridimensionamen-
to degli interventi concordati. In 
questa ottica, il Pd ritiene esauri-
ta la fase della programmazione e 
dell’espansione urbanistica a San 
Lazzaro.

WELFARE, AL CENTRO I DIRITTI
Un’idea di welfare, quella pro-

posto dal programma, che man-
tiene al centro i diritti, ma che 
impegna risorse pubbliche, pri-
vate e di comunità. Occorre una 
rinnovata governance delle poli-
tiche sociali, creando le condizio-
ni per una fattiva collaborazione 
tra soggetti istituzionali e terzo 
settore (dal volontariato gratui-
to alle imprese sociali). É fonda-
mentale investire in un welfare 
di comunità che metta al centro 
il cittadino, non solo come porta-
tore di bisogni, ma anche come 

costruttore di qualità della vita. 
Nel concreto diverse sono le so-
luzioni pensate, alcune comple-
tamente nuove, altre riprese dal 
passato, altre ancora già esistenti 
ma che vengono valorizzate e 
potenziate. Le proposte indivi-
duate sono: albo delle baby sitter, 
videosorveglianza e monitorag-
gio dei punti sensibili (sicurezza 
urbana). Poi il Social housing e il 
Servizio civile regionale per i no-
stri ragazzi. 

Continuando nello scorrere le 
proposte emerge un’attenzione 
ai servizi del tipo Last minute 
market o anche gli empori sociali 
(come l’esperimento di Portobel-
lo a Modena) arrivando sino al 
potenziamento del servizio già 
in essere “Brutti ma buoni”. Poi 
ancora riguardo alla sussidiarietà 
si propone l’istituzione di un albo 
dei volontari “civici” e di un “Servi-
zio voucher”.

Con particolare riguardo alla 
s� da sociale dell’invecchiamento, 
(un tema sicuramente centrale 
negli indirizzi delle politiche so-
cio-sanitarie locali) sono emerse 
alcune proposte molto interes-
santi; eccone alcune: assicurazio-
ne gratuita contro rapina, furto 
e scippo per anziani residenti, il 
servizio “Badando” e il “Portierato 
sociale” oltre alla nuova realizza-
zione di appartamenti protetti 
per anziani autosu©  cienti. In am-
bito più strettamente sanitario la 
richiesta è l’attivazione di piccoli 
ambulatori di frazione,  oltre al 
monitoraggio (al � ne di migliora-
re il servizio) delle liste di attesa 
per la prenotazione degli esami 
specialistici.

COMUNITÀ, PARITÀ DI GENERE, 
DIFESA DELLA DONNA,
INTEGRAZIONE

Altro tema forte che prevede 
l’attivazione di speci� ci percor-
si di comunità. Diviene infatti 
fondamentale aumentare le oc-
casioni di confronto e di parteci-
pazione, cosicché famiglie e cit-
tadini, associazioni, volontariato 
possano esprimersi sullo stesso 
piano, usando strumenti nuovi o 
conosciuti, come le consulte di 
frazione, i forum, ecc… In una vi-
sione della città che sia uno spa-
zio complessivo e coordinato di 
tutti i cittadini. 

Riguardo al tema femminile, il 
Comune di San Lazzaro ha la sua 
struttura apicale a maggioranza 
femminile, così com’è donna il 

direttore generale. È un carattere 
distintivo che la nuova ammini-
strazione dovrà preservare assu-
mendo questi temi, prevedendo 
adeguate risorse � nanziarie per 
ampliare in modo e©  cace le azio-
ni rivolte alle problematiche di 
genere; è cruciale aumentare a 
livello locale l’attenzione sui fe-
nomeni di violenza che avvengo-
no spesso nell’ambito delle mura 
domestiche.

POLITICHE ABITATIVE,
RICERCA DI NUOVI STRUMENTI

Le politiche abitative rappre-
sentano una parte rilevante del 
sistema di welfare locale e metro-
politano. Da sempre esse hanno 
contribuito a mantenere coeso 
il sistema sociale e a ridurne gli 
squilibri, garantendo un fonda-
mentale diritto di cittadinanza. 
In questi anni il nostro Comune 
ha attuato interventi di recupe-
ro della propria edilizia, riquali� -
cando con la demolizione e rico-
struzione le case Andreatta e le 
abitazioni di edilizia residenziale 
popolare (Erp) di via F.lli Canova. 
In assenza di una politica nazio-
nale sulla casa, con � nanziamenti 
pubblici ormai inesistenti, il tema 
richiede in ambito locale la messa 
in campo di altre politiche inno-
vative, ricercando strumenti nuo-
vi (quali e©  cientamento energe-
tico, riuso alloggi s� tti, valorizza-
zione del patrimonio esistente 
attraverso la conoscenza dello 
stesso, progettazione responsa-
bile mirata alla minimizzazione 
dei costi manutentivi, ecc).

SPORT,
IN LINEA CON L’EUROPA

Il programma immagina una 
città attiva, una città sostanzial-
mente in linea con le altre città 
europee più avanzate. Parliamo 
quindi della valorizzazione degli 
enti di promozione sportiva dove 
operano centinaia di persone 
quali� cate. Un fenomeno ormai 
strutturale e imponente. Una 
rete bene� ca che si stende sulla 
comunità contribuendo a tenerla 
unita e solidale, con una rilevanza 
sociale straordinaria. Una ricchez-
za che dovrà necessariamente es-
sere oggetto d’investimenti nelle 
nostre future politiche. I progetti 
da attuare devono essere quindi 
non necessariamente competiti-
vi, ma che si svolgano a bassa e/o 
moderata intensità, possibilmen-
te tutti i giorni, adatti a ogni età e 

che possano e debbano integrar-
si con le attività sportive tradizio-
nali, soprattutto in età giovanili e 
adolescenziali. 

TRASPARENZA E SEMPLIFICA-
ZIONE, APERTI AL CONFRONTO

É venuto il momento di mette-
re il rapporto tra amministrazio-
ne e cittadino al centro dell’azio-
ne amministrativa, aprendosi 
sempre più al confronto e senza 
paura di sbagliare. L’ammini-
strazione del prossimo mandato 
dovrà trovare nuovi ulteriori mo-
menti di confronto, in mezzo alla 
gente, per incontrare e ascoltare 
le persone. Sulla trasparenza il 
Comune deve mantenere l’atten-
zione ai principi di legalità e meri-
to. Continuare quindi sulla strada 
intrapresa negli ultimi anni dove 
nell’ultimo mandato amministra-
tivo sono state approvate varie 
delibere in attuazione della legge 
nazionale.

MOBILITÀ E GOVERNO
METROPOLITANO

Occorrerà ripensare alla mobi-
lità cittadina, rivedendo la strut-
turazione viaria, in particolare per 
alcune strade, come per esempio 
via Kennedy. Per la mobilità mi-
nore va ampliata ulteriormente 
la rete di piste ciclabili, con atten-
zione alla ricucitura, anche con il 
raccordo con i comuni limitro�  e 
va prevista la pedonalizzazione 
di quelle aree speci� che a ciò 
naturalmente votate. Per la com-
petitività dell’area metropolitana 
bolognese è importante comple-
tare le infrastrutture a partire dal 
ra� orzamento del servizio me-
tropolitano ferroviario e da una 
rete � loviaria adeguata. Il tema 
della Città metropolitana deve 
acquistare centralità politica e 
programmatica. L’approvazione 
alla � ne di luglio del disegno di 
legge “ Disposizioni sulle Città 
metropolitane, sulle Province, 
sulle Unioni e fusioni di Comuni” 
ha riaperto, non senza evidenti 
lacune e contraddizioni, il per-
corso per la costituzione della 
Città Metropolitana di Bologna. 
All’incertezza del quadro norma-
tivo dovrà essere contrapposta la 
certezza dell’obiettivo da perse-
guire, ovvero far sì che la nuova 
istituzione sia diretta espressione 
dei Comuni che la compongono, 
ra� orzando il proprio ruolo di 
principale interfaccia tra i cittadi-
ni e l’amministrazione. *

7

San Lazzaro
in Piazza verso il voto



San Lazzaro
in Piazza

8

verso il voto

Rinnovamento è la parola 
che più ha accompagna-

to gli ultimi mesi del Partito 
democratico di San Lazzaro. 
Com’è caratteristica del nostro 
essere partito, e come recita il 
nostro statuto, il percorso ver-
so le prossime elezioni ammi-
nistrative ci ha visto impegnati 
nelle primarie per la scelta del 
nostro candidato sindaco.

Il rinnovamento è quindi non 
solo uno slogan, ma un mo-
mento di confronto, che apre 
un percorso per rendere tutti 
partecipi, che avvia il dialogo, 
che ci porta a un dibattito a tu 
per tu, a volte serrato, fra noi, 
cittadini di San Lazzaro, con 
un’idea ben chiara in testa: 
progettare il nostro futuro, es-
sere protagonisti del progetto 
della San Lazzaro che verrà.

La campagna elettorale è ini-
ziata, e rinnovamento signi� ca 
dimostrare che anche la politi-
ca si può e si deve rinnovare. 

Si apre una nuova partita, 
resa ancora più dura dal forte 
clima di antipolitica. Come ho 
già avuto modo di scrivere, 
dobbiamo guardare onesta-

Per il Partito democratico
si apre una stagione nuova

senti solo i consiglieri uscenti 
al primo mandato, e poi tante 
cittadine e cittadini, espressio-
ni sia degli iscritti al Pd che del-
la società civile, persone nuove 
e preparate, metà delle quali 
donne, con una età media di 
44 anni, ma soprattutto giova-
ni per l’entusiasmo e la voglia 
di impegnarsi, di mettersi in 
gioco. 

Con i cittadini. Per i cittadini. 
Questo è il titolo del program-
ma del Pd, che parla di lavoro, 
scuola, giovani, ambiente, con 
proposte che sapranno rin-
novare la città, riquali� cando, 
dando spazio alla esigenza che 
c’è di parlarsi, con strumen-
ti nuovi, assieme alla nostra 
candidata sindaco, giovane e 
competente, perché la s� da 
ora si fa impegnativa, e dob-
biamo vincerla, tutti assieme, 
come deve vincerla la nostra 
nazione.

Il dovere della memoria è 
un impegno che abbiamo nei 
confronti delle nuove genera-
zioni, festeggiare il 25 aprile è 
per la nostra storia, sapere rin-
novarsi è la nostra forza.

IL PUNTO

di MICHELE CAVALLARO - segretario Pd San Lazzaro

mente in faccia alla realtà e a 
quanto accaduto in tante parti 
d’Italia: spesso chi è stato chiama-
to a governare ha sbagliato per 
primo, cadendo nella tentazione 
del potere e dell’arricchimento 
personale, trascinando tutto in 
un vortice indistinto, in cui nes-
suno ha ragione e nessuno ha 
torto, dando spazio a estremismi 
sempli� cativi, facendo emergere 
pulsioni razziste e odi repressi. 

Qui a San Lazzaro credo inve-
ce che si debba rispetto a chi ha 
amministrato sino ad ora la cit-

tà. Il lavoro di questi anni, delle 
tante amministratrici e ammini-
stratori di San Lazzaro, persone 
oneste, che spesso hanno fatto 
del vero volontariato, a volte 
persino insultate, derise, quando 
per i pochi euro di un gettone di 
presenza hanno speso ore del 
proprio tempo per rappresentare 
i cittadini che li hanno votati, è 
stato prezioso. A queste persone 
dobbiamo riconoscenza. 

Ora è arrivato il momento, però, 
di dare un chiaro segno di cam-
biamento: una lista che vede pre-

Dodici panchine per i nostri parchi donate dal Pd
Il Partito democratico di 

San Lazzaro, con l’utile 
della serata dedicata alla so-
lidarietà della Festa dell’Uni-
tà dello scorso anno, ha do-
nato 12 panchine per i nostri 
parchi; cinque al Parco di Villa Cicogna, due nella pista ciclabile di 
Idice e altre cinque nel Parco della Resistenza.
L’inaugurazione avverrà giovedì primo maggio alle 16 presso il 
Parco della Resistenza alla presenza della candidata sindaco Isabella 
Conti. Verrà o� erto un piccolo rinfresco.

Auguri a Claudia e Giacomo

S abato 5 Aprile l’ex segretario del Pd di San Lazzaro Giacomo Lan-
di si è sposato in municipio con Claudia Araujo.

Il rito civile è stato celebrato dal consigliere delegato alle politiche 
giovanili Francesco Falciatore. Testimoni per gli sposi Cristina Bor-
ghi e l’assessore alla qualità dell’integrazione Raymon Dassi. Erano 
presenti alla cerimonia, oltre a famigliari e amici, molti colleghi di 
partito. Nella foto gli sposi con i genitori di Giacomo.
Agli sposi gli auguri della redazione di “San Lazzaro in Piazza”.
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A
ll’insegna delle donne le 
liste del Partito democrati-
co, a San Lazzaro come per 

l’Europa. Donna è innanzitutto la 
candidata sindaco del centrosi-
nistra Isabella Conti, esponente 
del Pd, che ha vinto le primarie 
di coalizione svoltesi lo scorso 23 
febbraio. E la lista democratica è 
composta per metà da donne e 
di conseguenza la loro presenza 
in Consiglio dovrebbe aumen-
tare considerevolmente, tenuto 
anche conto che per le comunali 
sarà possibile dare due preferen-
ze, ma con alternanza di genere: 
una donna e un uomo o vicever-
sa.

La lista (che pubblichiamo qui 
a � anco) è anche molto rinnova-
ta e presenta tantissimi giovani, 
considerando inoltre che la can-
didata sindaco non ha ancora 
compiuto i 32 anni, pur vantan-
do un’esperienza amministrativa 
notevole, essendo consigliere da 
due mandati e assessore da un 
anno. L’età media è di 42 anni per 
le donne e di 46 per gli uomini. 
Tra le donne la più giovane è Car-
lotta Cantelli, 32 anni, tra gli uo-
mini Marco Ruscelloni di 24.

Rispettata anche la norma del 
Pd che prevede la ricandidatura 
solo di chi ha un solo mandato 
alle spalle.

Le scelte e� ettuate nella nostra 
città si sposano con quelle della 
Direzione nazionale del Pd che ha 
deciso che tutte e cinque le circo-
scrizioni in cui è suddiviso il terri-
torio italiano per le elezioni Euro-
pee siano guidate da donne. Ecco 
i nomi: Alessia Mosca per il Nord 
Ovest, Alessandra Moretti  per il 
Nord Est,  Simona Bonafè  per il 
Centro,  Pina Picierno  per il Sud 
e  Caterina Chinnici  per le iso-

le. «Non cinque bandierine - ha 
chiarito Matteo Renzi - ma cin-
que persone che per la loro espe-
rienza e storia personale possono 
dare un contributo all’Europa». Il 
40 per cento delle liste è compo-
sto da donne.

Bologna e l’Emilia-Romagna 
fanno parte della circoscrizione 
Nord Est. I candidati della nostra 
regione sono i bolognesi Salvato-
re Caronna, Paolo De Castro e Elly 

Schlein, la modenese Cecile Kyen-
ge, il romagnolo Damiano Zo� oli, 
Claudio Dell’Olio di Parma e Rita 
Cinti Luciani, sindaco di Codigoro, 
ospitata nella lista Pd in quota Psi. 

E proprio nello stesso giorno 
in cui sono state varate le liste 
per il Comune e l’Europa è stata 
approvata in Parlamento, per le 
prossime europee, una norma 
transitoria per cui, nel caso di 
tre  preferenze espresse, queste 
devono riguardare candidati di 
sesso diverso, pena l’annullamen-
to della terza.

Si vota, come è noto, il 25 mag-
gio, sia per le Europee che per le 
Comunali (urne aperte solo per 
la giornata di domenica), dalle 7 
alle 23. Subito dopo la chiusura 
delle urne ci sarà lo spoglio delle 
schede per le Europee, poi le urne 
saranno sigillate e riaperte nel 
pomeriggio di lunedì. *

Pd, una lista rinnovata e giovane
Sono donne la metà dei candidati
Le scelte del Partito democratico per il Comune di San Lazzaro. Tutte donne le capoliste del Pd nelle 
cinque circoscrizioni per le Europee. Si vota in una sola giornata, domenica 25 maggio dalle 7 alle 23.

a cura della redazione

DONNE UOMINI
anno di 
nascita

anno di 
nascita

Consigliere uscenti Consiglieri uscenti
Marina Bardi 1961 Alessandro Battilana 1946
Veronica Brizzi 1973 Francesco Falciatore 1983
Catia Tarozzi 1980 Giacomo Landi 1974

Archimede Romagnoli 1939
Nuove Tito Saracino 1944
Carlotta Cantelli 1981
Wanda Cubeddu 1973 Nuovi
Morena Gubellini 1956 Dario Mastrogiacomo 1971
Marina Malpensa 1964 Mauro Marino 1959
Michela Mazza 1978 Marco Piana 1986
Alessandra Negroni 1976 Marco Ruscelloni 1990
Elisabetta Palumberi 1976 Federico Salerno 1974

Indipendenti Indipendenti
Benedetta Simon 1979 Federico Bissoli 1973
Valentina Vaccarello 1976 Andrea Monteguti 1974

ETÁ MEDIA DONNE 42 anni ETÁ MEDIA UOMINI 46 anni

Elezioni Europee - Circoscrizione Nord Est
1     Alessandra Moretti 
2     Paolo De Castro
3     Cecile Kyenge
4     Isabella De Monte 
5     Salvatore Caronna
6     Flavio Zanonato
7     Rita Cinti Luciani
8     Franco Frigo
9     Damiano Zo� oli
10   Federico Vantini
11   Elly Schlein
12   Andrea Prati
13   Andrea Zanoni
14   Nicola Dall’olio La sede del Parlamento Europeo a Bruxelles
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Il 15 aprile 1945 la 15° 
Forza Aerea america-

na diede avvio all’ope-
razione “Craftsman-
wowser”, cioè un mas-
siccio attacco aereo in 
appoggio alla fanteria 
che operava nel settore 
della 5° Armata, la qua-
le si apprestava a dare 
la spallata decisiva alle 
difese tedesche e a con-
quistare la città di Bolo-
gna. Furono impiegati 
ben 1.232 quadrimotori 
e 558 caccia, per un to-
tale di 1.790 velivoli. Al 
raggruppamento “Red 
Force” spettò il compito 
di bersagliare 21 obiet-
tivi nell’area di Bologna, 
alcuni lungo la via Emi-
lia, a levante della città, 
e altri lungo le statali 64 e 65. Questo gruppo, forte di 830 quadrimotori 
(245 Fortezze Volanti e 585 Liberator), scaricò 24.760 bombe da 100 e 
250 libbre per 1.577 tonnellate di esplosivo. I bombardieri erano scor-
tati da 145 caccia bicoda Lightning P-38, e all’operazione parteciparono 
anche velivoli della Desert Air Force, cioè i bimotori Marauder, Baltimora 
e Boston, che portarono il totale degli apparecchi impiegati nella gior-
nata a ben 1.233.

Questi pesanti bombardamenti colpirono anche la chiesa, il palazzo 
comunale e altri fabbricati di San Lazzaro, causando distruzione e mor-
te, come ha e©  cacemente  narrato nelle sue memorie l’allora parroco, 
don Andrea Biavati, e come hanno descritto anche Ezio Raimondi, Lara 
Calzolari (San Lazzaro in Piazza, aprile 2012), e forse altri che hanno vis-
suto in prima persona quei brutti momenti, memorie pubblicate più 
volte nel passato. Qui, invece, riporto quanto risulta dalla relazioni uf-
� ciale, e dalla stampa.

Il Commissario prefettizio di San Lazzaro inviò una lettera alla Prefettu-
ra Repubblicana di Bologna  nello stesso giorno:

«Oggi, sulle 13 circa, massicce formazioni di bombardieri anglo-ame-
ricani hanno e� ettuato un bombardamento a tappeto sul capoluogo e 
sulla località Idice di questo comune. Centinaia di bombe dirompenti 
sono cadute sulle case, nei campi, sulle strade. Numerosissime sono le 
abitazioni crollate o lesionate. Il Capoluogo ha particolarmente so� erto; 
oltre al Municipio sinistrato è crollata completamente l’attigua Chiesa 
Parrocchiale. Sono pure crollate o fortemente lesionate ville signorili e 
case d’abitazione popolari. Anche la località Idice, distante un due chilo-
metri circa dal capoluogo ha subito notevoli danni. I morti � nora accer-
tati assommano a dieci; numerosi sono pure i feriti trasportati a mezzo 
di autolettighe dell’UNPA, che ancora una volta si è resa particolarmen-
te benemerita, all’ospedale S. Luigi di Bologna. Lo sfollamento volonta-
rio della popolazione iniziato da tempo, ha impedito che il numero delle 
vittime ascendesse a cifre impressionanti. Le persone ancora rimaste in 
luogo cercano, terrorizzate, scampo in città…».

15 aprile 1945, una tragica domenica

Il Resto del Carlino 
(ancora per pochi gior-
ni sotto il controllo del 
regime: dopo la Libera-
zione, infatti, il  CLN  so-
spende sia il giornale 
che la testata per conni-
venza con la Repubblica 
Sociale - ndr) pubblicò 
la notizia sul n. 91, del 
lunedì e martedì 16-17 
aprile 1945, con il titolo 
“Pesante incursione ne-
mica sulla periferia della 
città. Ancora una volta, 
sono state distrutte case 
operaie e rurali, chiese 
e luoghi di cura. Vittime 
tra la popolazione”. L’ar-
ticolo poi continuava: 
«Dopo il funesto, indi-
scriminato bombarda-
mento aereo nemico del 

12 ottobre scorso, la lontana periferia cittadina non aveva più subito ag-
gressioni rilevanti come quella di domenica. Per fortuna il numero delle 
vittime è limitato, mentre i danni che si riferiscono ad abitazioni operaie, 
ad una chiesa e a case rurali e una casa di cura appaiono considerevoli.

Infatti, fra le 12.30 e le 14,30 provenienti dal sud, numerose formazioni 
di aerei anglo-americani hanno e� ettuato massicce azioni di bombarda-
mento alla lontana periferia. Varie centinaia di quadrimotori sono appar-
se in diverse ondate e, dopo alcuni sorvoli hanno sganciato il loro carico 
apportatore di distruzione e di morte. Gli ordigni dirompenti erano tutti 
di piccolo o medio calibro. L’incursione è tipica dei bombardamenti a 
tappeto. 

La mortalità ascende a una ventina di vittime sinora accertate; è in cor-
so l’opera di disseppellimento di altre persone rimaste sotto le macerie. 
I feriti assommano ad una settantina, diciotto dei quali ricoverati al S. 
Orsola, una trentina al S. Luigi e i rimanenti allo Istituto Rizzoli.

A San Lazzaro - oltre alla chiesa parrocchiale, all’annessa canonica e 
parte dell’edi� cio comunale - è stato colpito un convalescenziario. Il par-
roco del luogo, nonostante la chiesa e la canonica fossero state colpite 
in pieno e nonostante che sotto le macerie vi fossero suoi famigliari, si è 
subito prodigato per l’assistenza religiosa ai feriti.

Nella zona di Chiesa Nuova, e precisamente in via Malavolta, è stato 
colpito un rifugio casalingo dove, purtroppo, si registrano sette morti, 
fra cui due bambini.

L’opera pronta e generosa dei vigili del fuoco, dei militi della Croce 
Rossa e dell’U.N.P.A. si è rivelata, come sempre, encomiabile. Le squadre 
soccorritrici si sono portate sui luoghi colpiti mentre ancora perdurava 
l’incursione, e non pochi feriti sono stati estratti dalle macerie ancora 
fumanti e portati a salvamento. Hanno pure collaborato squadre del Ge-
nio Civile e del Comune. Pure nella giornata di lunedì, altre formazioni 
hanno sganciato alla lontana periferia della città, persistendo nella loro 
opera di distruzione e di morte in luoghi dove non esistono obiettivi 
militari».

di PIER LUIGI PERAZZINI
Di lì a pochi giorni si sarebbe festeggiata la liberazione, ma quel giorno dal cielo si scatenò l’inferno. Pesanti bombardamenti col-
pirono il capoluogo lungo la via Emilia 
 no a Idice, soprattutto perché questa via era un nodo cruciale per le vie di comunicazione 
tra il fronte a est e il settentrione. Non solo, San Lazzaro pagò a caro prezzo la sua vicinanza con Bologna e la presenza della linea 
ferroviaria Bologna-Ancona. Fu così che, dopo l’eccidio, da parte dei fascisti delle “brigate nere” e delle SS tedesche, dei martiri di 
Pizzocalvo, la guerra con tutta la sua carica dirompente fece di nuovo irruzione nella vita locale lasciando ferite profonde. Di seguito 
Perazzini ricostruisce quei tragici eventi attraverso le cronache dell’epoca.

1945, il centro di San Lazzaro dopo il bombardamento. La foto é presa probabilmente 
dal Villino Samoggia, via Emilia 213, posto all’angolo dell’edi� cio che ospita l’attuale uf-
� cio postale, un tempo Gran Châlet S. Lazzaro, dove trovò la morte una della tante vit-
time, la signorina Rosa Pollastri, che si era rifugiata nella cantina. Sullo sfondo, dietro gli 
alberi, svetta il campanile della vecchia chiesa inserita nel corpo del palazzo comunale e 
si intravvede un tratto della via Emilia all’angolo della via Caselle. 
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San Lazzaro
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L’importanza dell’impegno dei giovani nell’Anpi
La sezione dell’Associazione Nazionale Partigiani d’Italia (Anpi) di 
San Lazzaro ha sede in piazza della Libertà (e non poteva essere che 
così); questa è stata dedicata al giovane partigiano sanlazzarese di 
24 anni caduto in battaglia a Purocielo: Dino Andreoli. Lara Calzolari, 
che fa parte della segreteria, è una giovane ragazza di 27 anni, inse-
gnante precaria. A lei abbiamo chiesto di spiegare le ragioni del suo 
impegno nell’associazione. Ecco cosa dice.
«La sezione locale dell’Anpi conta oggi 160 iscritti, di cui 42 parti-
giani. Da sempre ha collaborato con le Istituzioni per tenere viva 
la memoria della lotta antifascista negli anni della seconda guerra 
mondiale e per di� ondere i valori che da essa sono scaturiti, i valori 
che hanno fatto nascere la nostra Costituzione. 
Sono ormai passati quasi 70 anni dalla Liberazione e col tempo 
gli uomini e le donne protagonisti di quei giorni intensi stanno la-
sciandoci, eppure l’Anpi continua a farsi protagonista, celebrando 
il 25 aprile, portando la storia nelle scuole, promuovendo ricerche 
e soprattutto annoverando tra gli iscritti sempre più giovani. Liber-
tà, partecipazione, resistenza e memoria sono parole che non sono 
scadute. Anche oggi, in un momento di©  cile per il nostro paese, ca-
ratterizzato da incertezza e s� ducia, rimangono valori in cui ricono-

scersi e da coltivare. 
Il perché del mio impegno nell’associazione? Perché mio nonno mi 
ha raccontato una storia. La sua storia che con parole semplici su 
scelte coraggiose, impegno, paura e anche dolore rappresenta la sto-
ria di molti che hanno vissuto tra la guerra e la pace. Ho capito da lui 
cosa vuol dire essere coraggiosi, vivere e non solo vivacchiare, lottare 
per la bellezza di una vita vissuta con la libertà delle piccole cose. 
Oggi è un dono prezioso poter conservare questa storia e quelle di 
tanti amici che come lui hanno vissuto quel periodo. Un onore. Ci 
sono state anche pagine buie, ma la luce e la forza del lottare per 
seguire un ideale, quello della libertà e dell’antifascismo, sono un 
esempio importante di come a volte la storia non si cambia solo la-
mentandosi. Sono sicura che anche oggi i giovani possano con co-
raggio fare scelte per cambiare le cose, mettere a servizio del bene 
comune i loro talenti e le loro energie. Qualcuno dice che siamo la 
generazione delle passioni tristi, ma non è così. La strada dell’Anpi è 
ancora lunga e continuerà avendo come sentiero quello dell’integra-
zione, dell’ampliamento e del futuro da costruire insieme su quello 
che ci hanno insegnato quegli anni di©  cili».

Lara Calzolari

É un opera di Marcello Jori, 
nato a Milano e laurea-
to a Bologna con Renato 

Barilli, il dipinto riprodotto nel 
manifesto (a lato) che il Comune 
ha scelto per ricordare il 69° anni-
versario della Liberazione e il 66° 
della Carta costituzionale. Jori è 
uno dei protagonisti della scena 
artistica italiana, e non si contano 
le sue partecipazioni a manife-
stazioni come le Biennali di Ve-
nezia e di Parigi, le Quadriennali 
di Roma e a mostre in gallerie e 
musei nazionali e internazionali a 
Roma, Londra, Francoforte e New 
York. 

Sarà una giornata di festa an-
che questo 25 aprile a San Lazza-
ro, con un programma denso di 
iniziative che inizierà la mattina 
alle ore 9.30 in piazza Bracci, 
dove si troveranno, con il sinda-
co Marco Macciantelli,  l’Anpi, le 
associazioni combattentistiche e 
i cittadini.

Seguiranno brani musicali ese-
guiti dal Corpo musicale “Città 
di San Lazzaro” diretto dal mae-
stro Gianfranco Donati.

Subito dopo il piccolo coro del-
la Mediateca, diretto da  Stefania 
Pombeni, canta l’inno “Fratelli 
d’Italia”.

Una giornata di festa per ricordare 
la Liberazione dal fascismo
Tante iniziative in città. Celebrazione u±  ciale in piazza Bracci con la banda e il Piccolo coro della Me-
diateca. Nel pomeriggio incontri all’Arci, spettacoli e musica a Ca’ de’ Mandorli per “Ciao bella ciao”.

Alle ore 10.10, sempre in 
piazza Bracci si terrà la celebra-
zione u©  ciale, accompagnata 
dalle letture ad alta voce sulla Re-
sistenza a cura di Paola Padovani.
Alle ore 10.45 corteo nel via-
le del Cimitero e deposizione 
di corone al Sacrario dei Caduti. 
Partecipa il vice sindaco Giorgio 
Archetti e alle ore 11,  nella Cap-
pella del Cimitero, Santa Mes-
sa in onore dei caduti o©  ciata 
da monsignor  Domenico Nucci.
Altri appuntamenti al pomerig-
gio, alle ore 16 all’Arci con l’as-
sessora alla qualità socio cultura-
le Roberta Ballotta e, sempre nel 
pomeriggio, spettacoli, incontri 
e musica a Ca’ de’ Mandorli per 
“Ciao bella ciao”, con l’interven-
to alle 16,30  dell’assessora alla 
qualità delle risorse Isabella Con-
ti.

Un programma molto ricco che 
partirà alle ore 15 con improvvi-
sazioni, teatro comico, artisti di 
strada, spettacoli live, info point 
associazioni, animazione e giochi 
per bambini, cucina casalinga per 
tutti!!!

In concerto Just in Case, Mine 
Vaganti, Encelado, Violet Noise, 
Pollice Verso. 

Alle ore 17 presentazione del 

libro di Marco 
Macciantelli, 
“La cifra di San 
Lazzaro. Dieci 
anni di man-
dato”, insieme 
al giornalista 
Marco Sacchet-
ti, caporedatto-
re dell’agenzia 
Dire.

Alle ore 18, 
in
 ne, al Par-
co 2 agosto 
Concerto del 
Corpo Musi-
cale “Città di 
San Lazzaro” 
alla presenza 
del l ’assesso -
re alla qualità 
d e l l ’ i n t e g r a -
zione Raymon 
Dassi.

Da segnalare anche due ini-
ziative della Mediateca : giovedì 
17 aprile alle ore 19 serata spe-
ciale in occasione dell’anniversa-
rio della Liberazione con  Giulia 
Franzaresi  che legge L’Agnese va 
a morire  di  Renata Viganò.  Mu-
siche dal vivo di  Olivia Bignar-
di  (clarinetto). Ingresso libero.
Dal 18 aprile al 3 maggio  la 

Mediateca ospiterà inoltre la 
mostra  Il ritorno alla “normalità” 
dopo il 25 aprile 1945 a cura della 
Zona bibliotecaria Valle dell’Idi-
ce e dell’assessorato alla Cultura 
della Provincia di Bologna. Orari: 
lunedì ore 14-19.30, dal martedì 
al sabato ore 9-19.30, chiuso sa-
bato 26 aprile. Reading condotto 
da Mauro Boarelli, ingresso libero. *
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IDICE/OZZANO

CENTRO
COMMERCIALE 
CICOGNA
A pochi passi dal centro di San Lazzaro
con ampi parcheggi gratuiti
e raggiungibile comodamente
con la linea bus atc n°90,
il Centro Commerciale Cicogna
o�re alla sua clientela attività
e negozi per ogni esigenza.
La vicinanza con Villa Cicogna
e con la rete di piste ciclabili della città, 
rende il nostro centro commerciale
un motivo in più per una passeggiata
nel verde.

ORARI
martedì 13.00 - 19.00
venerdì 8.30 - 19.00
sabato 8.30 - 19.00
mercoledì e giovedì

13.00 - 19.00
con appuntamento

Estetica Gil Cagnè by Virna Ghini - via Donini, 39 - tel. 0516259504 by Virna Ghini - via Donini, 39 - tel. 0516259504 by Virna Ghini - via Donini, 39 - tel. 0516259504

Estetica GIL CAGNE’
Trattamenti corpo e viso LPG (lipomassage e endermolift by endermologie)Trattamenti corpo e viso LPG (lipomassage e endermolift by endermologie)Trattamenti corpo e viso LPG (lipomassage e endermolift by endermologie)
Trattamento smalto semipermanente (OPI)
Massaggi rilassanti / anticellulite / toni�canti con apparecchiature speci�cheMassaggi rilassanti / anticellulite / toni�canti con apparecchiature speci�cheMassaggi rilassanti / anticellulite / toni�canti con apparecchiature speci�cheMassaggi rilassanti / anticellulite / toni�canti con apparecchiature speci�che
Manicure e pedicure
Depilazioni - Lampade corpo

Via Calindri / Via Donini - 40068 San Lazzaro di Savena
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lun-ven 6.30 - 19.00
sabato 7.00 - 18.00

domenica 7.00 - 13.00

SAN LAZZARO

Via Calindri / Via Donini - 40068 San Lazzaro di SavenaVia Calindri / Via Donini - 40068 San Lazzaro di Savena

Fitoterapia - Omeopatia
Galenica - Dermocosmesi
Intolleranze alimentari
Servizio CUP
Analisi della pelle
Analisi del capello
Analisi delle urine
Via Calindri, 14 - tel. 0516255903 - fax 0516285527 - email: farmacia_stella@libero.itVia Calindri, 14 - tel. 0516255903 - fax 0516285527 - email: farmacia_stella@libero.it

La farmacia sarà aperta per turno da domenica
a domenica (ore 8.30) con orario continuato

DOMENICA
dal 26/01
dal 16/03
dal 04/05
dal 22/06

SABATO
al 01/02
al 22/03
al 10/05
al 28/06

DOMENICA
dal 10/08
dal 28/09
dal 16/11

SABATO
al 16/08
al 04/10
al 22/11

Vi aspettiamo per le nostre o�erte settimanali o visitate il sito http://farmaciastella.docinforma.it - seguici su
vetrofusione
vetro dicroico

vetrofusione
vetro dicroico



IDICE/OZZANO

G.A. ParrucchieriG.A. Parrucchieri
uomo e donnauomo e donna
per prenotazioni tel. 0516256618per prenotazioni tel. 0516256618
Via Calindri, 36/38Via Calindri, 36/38

ORARI
martedì 13.00 - 19.00
venerdì 8.30 - 19.00
sabato 8.30 - 19.00
mercoledì e giovedì

13.00 - 19.00
con appuntamento

Via Calindri / Via Donini - 40068 San Lazzaro di Savena
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Rapid 2               Rapid 2               Rapid 2               Rapid 2               Rapid 2               Rapid 2               Rapid 2               Rapid 2               Rapid 2               Rapid 2               Rapid 2               Rapid 2               Rapid 2               Rapid 2               Rapid 2               
Pasticceria Caffetteria Tavola fredda

Rapid 2               
Pasticceria Caffetteria Tavola fredda

Rapid 2               
Pasticceria Caffetteria Tavola freddaPasticceria Caffetteria Tavola fredda

Su ordinazione si eseguono rinfreschi per ogni occasione.
 Vasto assortimento di paste, brioches dolci e salate, pizzette,

calzoni, pasticcini mignon e naturalmente torte.

 Via Calindri, 66/70 - tel. 0514121355

Pasticceria Caffetteria Tavola freddaPasticceria Caffetteria Tavola freddaPasticceria Caffetteria Tavola fredda

lun-ven 6.30 - 19.00
sabato 7.00 - 18.00

domenica 7.00 - 13.00

SAN LAZZARO

via Calindri, 18/20 - tel. 3355231911

ORARIO DI APERTURA: tutti i giorni dalle 7.00 alle 22.00

LAVA E ASCIUGA
LAVANDERIA A GETTONI

DOMENICA
dal 26/01
dal 16/03
dal 04/05
dal 22/06

SABATO
al 01/02
al 22/03
al 10/05
al 28/06

DOMENICA
dal 10/08
dal 28/09
dal 16/11

SABATO
al 16/08
al 04/10
al 22/11

Vi aspettiamo per le nostre o�erte settimanali o visitate il sito http://farmaciastella.docinforma.it - seguici su

Terra e natura - Artigianato Contemporaneo
Complementi d’Arredo, Vetrofusioni
Gioielleria in Vetro Dicroico. Artigianato Etnico,
Rune e monili Celtici, Bigiotteria Vintage.
Gioielli con Foglie e Fiori veri.

Via Calindri, 52 - oterasanto@tiscali.it - tel. 0516259529
www.terraenatura.it 

Terra e natura - Artigianato Contemporaneo
Complementi d’Arredo, Vetrofusioni
Gioielleria in Vetro Dicroico. Artigianato Etnico,
Rune e monili Celtici, Bigiotteria Vintage.
Gioielli con Foglie e Fiori veri.

Via Calindri, 52 - oterasanto@tiscali.it - tel. 0516259529
www.terraenatura.it vetrofusione

vetro dicroico
vetrofusione
vetro dicroico
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notizie

Una visita
al Parlamento Europeo

CONFERENZA DELLE DONNE PD
 DI SAN LAZZARO

di MORENA GUBELLINI E PINA VENTURI

La Conferenza delle donne 
democratiche di San Lazzaro 

unitamente alle Conferenze di 
Zola Predosa e di Castelmaggio-
re, a seguito dell’invito inoltrato 
dall’europarlamentare Salvatore 
Caronna, nello scorso mese di 
marzo hanno fatto visita al Par-
lamento Europeo di Strasburgo.

La delegazione, 41 donne e 8 
uomini, provenienti dai Comu-
ni della provincia di Bologna è 
stata ricevuta con molta corte-
sia da Salvatore Caronna. Dopo 
i saluti di benvenuto i visitatori 
sono stati ammessi nell’emiciclo 
e da sezioni riservate e con l’aiu-
to dei traduttori hanno assistito 
alla discussione congiunta della 
Commissione europea sulla pro-
tezione dei dati personali. 

Successivamente il dottor Leo-
ne Rizzo della Direction gènéra-
le de la Communication e della  

Direction des Relations avec les ci-
toyens - Unité Visites et séminaires, 
ha fornito un’ampia ed esauriente 
spiegazione sulla nascita e sullo 
sviluppo della Comunità Europea 
e sullo stato dell’Unione, dando 
informazioni sul funzionamento 
dello stesso Parlamento e sull’atti-
vità dei parlamentari; sulle ragioni 
del perché ci siano volute due sedi, 
una a Strasburgo e una a Bruxelles.

L’emozione è stata grandissima e la 
visita è stata per tutti estremamente 
interessante, tanto che si pensa di ri-
petere l’esperienza con una visita al 
Parlamento di Bruxelles.

Come imparare a conoscere le piante selvatiche commestibili

Clorindo Grandi
lo scrittore dei buoni sentimenti

Continua la campagna del Pd per la sensibilizzazione ambientale 
e dopo il corso sull’economia domestica, che ha avuto un grande 

successo, si a� ronta un altro tema interessante e inconsueto: la cono-
scenza delle piante selvatiche commestibili. Ulteriori iniziative sono 
in programma e porteranno alla formazione di veri e propri “Club am-
biente” nei circoli del Pd di San Lazzaro partendo dal presupposto che 
la conoscenza dell’ambiente è fondamentale per un rapporto diretto 
uomo–natura. 

Questo nuovo corso, aperto a tutti, insegna a conoscere le piante sel-
vatiche commestibili.

Dopo una prima giornata in aula, in cui si imparerà a riconoscerle e a 
comprenderne gli e� etti, seguirà una mattinata all’aperto, per trovarle 
direttamente nei prati (chi vuole può portare la macchina fotogra� ca; 
� ssate le immagini potrà successivamente essere aiutato a riconoscer-
le).Il corso è tenuto dal dottor Alfredo Morri ed ha carattere pratico.

Per l’iscrizione e la frequenza è possibile scegliere fra due sedi: Cir-
colo Pd di Idice in via Emilia 305 e Circolo Pd della Ponticella in via 
Del Bosco 76.

A San Lazzaro vive e lavora uno scrittore, e poeta, che racconta di buoni 
sentimenti, amore e speranza. È il sito savenaidice.wordpress.com  a 

parlarci di Clorindo Grandi, ex dirigente d’azienda, vedovo, padre di sei � -
gli, nonno di una quindicina di nipoti e anche bisnonno. Il mese scorso ha 
compiuto la bellezza di 87 anni, con ancora tanta voglia di vivere e di fare. 
E sul “fare” egli stesso ammette: «Quando guardo indietro io stesso non mi 
rendo conto di come sia riuscito a fare tante cose in una vita che è stata in-
tensa e soprattutto rivolta al lavoro, alla famiglia e alla solidarietà verso chi 
ha più bisogno». Grandi ha infatti riempito quasi quattrocento pagine di 
poesia, diciassette volumi tra raccolte di poesie e racconti, saggi e romanzi.

L’incontro in aula con la visualizzazione e spiegazione delle principali 
piante selvatiche commestibili presenti nel nostro ambiente naturale, 
si terrà il 10 aprile, dalle 20 alle 22, ad Idice e il 10 maggio, dalle 9 
alle 11 alla Ponticella.

Successivamente ci sarà l’uscita in campagna (sabato 12 aprile, ore 
9-12, per Idice e sabato 17 maggio, ore 9-12 per la Ponticella) con 
un’escursione mattutina nei prati a cercare dal vivo le piante selvatiche  
commestibili. La zona per la  scampagnata non è lontana dalla sede del 
corso e verrà indicata nell’incontro in aula. 

Chi vuole può prendere l’occorrente per completare la scampagnata 
con una merenda al sacco, poiché ci si troverà all’interno del Parco dei 
Gessi.
Per  iscrizioni o informazioni telefonare o inviare mail: 
> per Idice a Marina Bardi - cell 3391735149
mail: marinabardi@libero.it)
> per Ponticella a Archimede Romagnoli - cell 3467130414
mail: romagnoli4@libero.it)
Contributo liberale: 10 euro per coprire le spese organizzative del corso

La delegazione bolognese in visita al Parlamento Europeo

AGIRE LOCALE, PENSARE EUROPEO
Martedì 6 maggio 2014 ore 21

Sala di Città, via Emilia 92 - San Lazzaro
intervengono

SALVATORE CARONNA
parlamentare europeo Pd

ISABELLA CONTI
candidata sindaco San Lazzaro
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 ne mandato

Quattro incontri di 
 ne manda-
to. Facciamo un rapido punto 
per i nostri lettori...

«Ma sì, con l’idea di concludere or-
dinatamente: da una parte le cose 
fatte, dall’altra quelle che sono an-
cora da fare e che riguarderanno il 
futuro».

Stai concludendo il mandato 
con nuovi parcheggi...

«Sì, presso la stazione del Sfm con 
un nuovo arredo urbano in modo 
da escludere i rischi del “non luo-
go” e in via Jussi alta, quest’ultimo 
lo abbiamo dedicato a quelli che, 
in occasione dell’apertura dei can-
tieri, dopo anni di attese e di espli-
cite richieste dei cittadini, hanno 
voluto inscenare la solita polemica 
degna di miglior causa. Quei par-
cheggi ora sono anche a loro di-
sposizione».

Il primo aneddoto da sindaco 
che ti viene in mente...

«La foto sul Carlino di Loris Boni 
che indica l’antica vigna a Villa 
Cicogna con un forte tono di de-
nuncia. È stata utile. Ci ha aiutato a 
tutelare quei beni, dalla ghiacciaia 
naturale al pozzo sino al canneto, a 
risistemare  il punto all’ombra  ver-
so la via Emilia, a ripiantumare am-
pie porzioni del parco. Piera Degli 
Esposti, che lì ha vissuto, quando 
l’ho accompagnata, ha ritrovato 
l’ambiente della sua infanzia».

Il personaggio o il cittadino 
che ti ha più colpito?

«La gente normale. Marino Ma-
setti, che, quasi novantenne, ac-
cettò di “mettere la faccia” per la 
mia campagna elettorale. Bruno 
Amaduzzi che volle incontrarmi 
nei suoi ultimi giorni. Anna Maria 
Bastoni, insegnante elementare a 
vita, come lei stessa ama de� nirsi. 
Paolo Cané, infaticabile scrittore di 
cultura locale. Mi hanno colpito i 
genitori di Lelio Benetti, Cesarina 
Baccolini, che ha compiuto 97 anni 
qualche settimana fa, e Ugo Benet-
ti di 102 anni. Una coppia straordi-
naria, lui mutilato di guerra, reduce 
dalla sfortunata campagna di Rus-
sia, lei partigiana ricordata nei libri 

di storia». 
La decisione  più dura che hai 
preso e il progetto più di±  cile 
da realizzare...

«Diciamo una delle… È l’inizio del 
mio primo mandato, gennaio, fa 
freddo, piove, una domenica po-
meriggio. Ad un certo punto ricevo 
una telefonata. È la madre di uno 
dei ragazzi down del Centro 21 che 
mi chiede di raggiungerla nella 
scuola del Ventennio a Idice. Esco, 
corro lì. Entro e vedo scendere dal-
le pareti la pioggia mentre i ragazzi 
del Centro 21 svolgono le loro atti-
vità. Dal giorno dopo quell’edi� cio 
è stato chiuso e da allora mi sono 
proposto di dargli un futuro. Lo 
scorso 5 aprile abbiamo inaugu-
rato i frutti della riquali� cazione. I 
ragazzi del Centro 21, anche grazie 
alla signora Anna Maria Poli, oggi 
sono ospitati in una struttura del 
tutto nuova a Mura San Carlo».

Rifaresti l’ordinanza sul fumo?
«Di corsa. Se guardo all’eco che ha 
avuto, sono indotto a pensare che 
abbia portato a San Lazzaro solo 
un e� etto positivo».

Hai espresso un rammarico a 
proposito del mancato Consi-
glio delle frazioni...

«Sì, mi sarebbe piaciuto farlo, non 
è stato possibile, pazienza. Ab-

biamo cercato di rimediare con 
le assemblee di frazione. Sotto il 
motto Detto, fatto, da fare, 10 anni 
consecutivi, ininterrottamente, per 
almeno otto incontri all’anno, con 
la partecipazione di almeno 20 per-
sone a incontro, per complessive 
1600 persone, quindi, non virtuali, 
ma in carne ed ossa, con un prota-
gonismo, in presa dirtta, per dire la 
loro, esercitando un sacrosanto di-
ritto, con spirito critico, se necessa-
rio. Un’occasione per guardarsi ne-
gli occhi, chiamandosi per nome».

C’è chi dice che sia mancata la 
partecipazione...

«Un conto è la giusta richiesta di 
partecipazione di tanti, un altro la 
prepotenza di pochi. La partecipa-
zione è una cosa seria. Va coltivata 
ogni giorno. È anche un’attitudine, 
qualcosa per cui se mi interpelli ci 
sono, in tempo reale».

Di recente hai collegato la Fiera 
di San Lazzaro agli artisti bolo-
gnesi...

«Sì, da Ron a Riccardo Fogli, da An-
drea Mingardi a Cristina D’Avena, 
da Vito a Paolo Maria Veronica a 
Giorgio Comaschi. A proposito di 
artisti bolognesi ricordo anche la 
quadreria del 25 aprile con opere 
di Pirro Cuniberti, Concetto Pozza-
ti, Luigi Ontani, Vittorio Mascalchi. 

Mario Nanni, Teresa Curtarello Ren-
zi, Wolfango, Maurizio Bottarelli. 
Quest’anno di Marcello Jori».

Nel tuo libro (“La cifra di San 
Lazzaro”) hai sottolineato i 
temi della sicurezza...

«San Lazzaro è una delle comunità 
meglio seguite dalle forze dell’ordi-
ne, un merito dell’Arma dei Carabi-
nieri, a cui so non piacciono le per-
sonalizzazioni, ma io voglio dare 
atto dell’ottimo lavoro a Marco 
Obinu, comandante della stazione, 
a Maurizio Pallante, comandante 
del nucleo operativo e radiomobi-
le, a Stefano Monnati, comandante 
compagnia di San Lazzaro e a tutti i 
loro colleghi».

Ma problemi ce ne sono stati?
«Certo, il male esiste. Nostro dovere 
contrastarlo. Però non ho presente 
un caso che non sia stato persegui-
to assicurando i responsabili alla 
giustizia. Dal delitto Procopio al 
furto violento contro la signora De 
Luca de Gennaro al Farneto un po-
meriggio d’estate, sino ai bulli dello 
scorso anno, sino alla scomparsa 
della prostituzione dalle strade di 
San Lazzaro, un caso unico nel suo 
genere».

Errori?
«Chi non ne fa? Importante è cor-
reggerli. Agire in buona fede. Pro-
porsi sempre l’interesse pubblico. 
Per il Comune deve contare solo il 
“noi” di tutti, non l’“io” di qualcuno».

Cosa si troverà ad amministrare 
il prossimo primo cittadino?

«I problemi non sono mai risolti 
una volta per tutte, mai de� nitiva-
mente alle spalle, sono sempre da-
vanti. Non bisogna lamentarsene, 
fare il sindaco comporta una idea 
del servizio davvero a tutto cam-
po».

Un consiglio a Isabella Conti?
«No, i consigli sono sempre sbaglia-
ti. Isabella non ne ha bisogno. Ha in 
sé tutte le qualità per fare bene».

Chi vuoi ringraziare?
«L’elenco sarebbe troppo lungo. 
C’è il rischio di far torto a qualcuno. 
Certamente chi mi è stato vicino in 
giunta e in Consiglio. Ringrazio chi 
per strada si ferma a parlarmi, con 
naturalezza, come se ci fossimo in-
terrotti il giorno prima. E fortunata-
mente sono tanti. Ringrazio coloro 
che mi hanno aiutato, insieme a co-
loro che non mi hanno fatto man-
care le loro critiche».

L’ultimo messaggio a quelli che 
per dieci anni sono stati i tuoi 
cittadini...

«Ci abbiamo provato, con la testa e 
col cuore». *

«Per San Lazzaro
con la testa e col cuore»
Gli incontri di sindaco e giunta. I ricordi di Macciantelli, da Villa Cicogna alla sicu-
rezza. «Consigli? Isabella non ne ha bisogno. Ha tutte le qualità per fare bene».

a cura della redazione

Si è chiuso il ciclo di incontri di � ne mandato tra la cittadinanza e la giunta 
comunale guidata dal sindaco Marco Macciantelli, che erano stati aperti 

da una presentazione, a Bologna, il 26 febbraio, nella sede dell’Ordine dei 
giornalisti. A seguire quattro incontri rivolti a speci� ci settori svoltisi in marzo 
in Mediateca: il 5 (associazionismo e volontariato), il 12 (commercio, impre-
sa, artigianato), il 19 (organizzazioni sindacali e parti sociali) e il 26 (conclu-
sioni). Non c’è stata folla ma non è mancata la presenza di rappresentanti di 
associazioni e organizzazioni interessate a  fare un bilancio su ciò che hanno 
realizzato sindaco e assessori, a porre auspici per il futuro, avanzare propo-
ste e lamentele. Il consuntivo di mandato, anzi del doppio mandato di Mac-
ciantelli (dal 2004 al 2014), oltre ai quattro incontri con sindaco e giunta, ha 
come ulteriori veicoli di informazione alla cittadinanza un opuscolo cartaceo 
di venti pagine, stampato in duemila copie, incentrato su sette argomenti 
che sono anche i temi di altrettanti brevi � lmati visibili on line su www.san-
lazzarotv.it la web tv del Comune (ambiente, attività produttive, comunità, 
cultura, riquali� cazione, salute e scuola). 

Macciantelli è anche autore di un libro “La cifra di San Lazzaro. 10 anni 
di mandato”, Giraldi Editore, che sarà presentato a San Lazzaro martedì 22 
aprile, alle 20,45, al Relais Bellaria. Saranno presenti il politologo Paolo Pom-
beni, la giornalista Camilla Ghedini e Cristina D’Avena.
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Trasporto pubblico: arriva il 
 lobus Crealis
«Nelle prossime settimane sarà convocato il comitato di vigi-

lanza relativo al progetto di trasporto pubblico tra Bologna 
e San Lazzaro, ex Civis, ora rivolto al nuovo Crealis Neo, per decidere 
la tempistica per completare il percorso. Tavolo di lavoro che in pra-
tica darà il via alla ripartenza dei lavori». Lo ha annunciato lo scor-
so 6 marzo, in municipio, il presidente di Tper Giuseppina Gualtieri 
riferendo dello stato di fatto del progetto alla prima commissione 
consiliare.

Quindi dovrebbe essere questione di giorni per conoscere il crono 
programma dei lavori che a San Lazzaro riguardano i circa 700 metri 
tra via Caselle e il ponte Savena. Con opere stradali che si cercherà 
di fare in modo che non entrino in con¿ itto con quelle di riquali� -
cazione di piazza Bracci e con quelli della rotatoria tra le vie Altura, 
Canova e Bellaria che eliminerà due semafori su un asse viario molto 
tra©  cato.

In pratica il presidente dell’azienda dei trasporti pubblici ha riper-
corso la storia del tram su gomma, con guida ottica, con la soddi-
sfazione di aver convinto l’Irisbus, azienda francese del gruppo Iveco 
(Fiat), «a sostituire senza spese a carico nostro i 49 Civis giunti a Bolo-
gna con altrettanti mezzi più e©  cienti e moderni. E se hanno ritirato 
i mezzi, per sostituirli a loro spese, è la dimostrazione che tali veicoli 
non erano validi o non rispondenti al bando di appalto. E riguardo le 
cause in essere, penali o contabili - ha concluso la Gualtieri -, è giusto 
che facciano il loro corso perché abbiamo � ducia nella magistratura».

Sugli aspetti tecnici, a rispondere alle domande dei commissari, 
ha preso parte ai lavori l’ingegner Fabio Monzali, direttore dei lavori 
per la realizzazione della tranvia su gomma decisa a suo tempo dalla 
giunta bolognese del sindaco Giorgio Guazzaloca e dall’allora Atc. Con 
Monzali che ha precisato che il Crealis Neo è sempre un � lobus a guida 
vincolata con guida assistita solo in accostamento alle banchine per 
garantire il minimo spazio tra il piano del veicolo e quello della ferma-
ta; e quindi non nell’intero tragitto come previsto per il Civis. In ogni 
caso è sempre elettrico, non inquinante, con il posto guida a sinistra 

e non al centro come si prevedeva sul Civis. Il nuovo mezzo ha inoltre 
prestazioni ambientali decisamente migliori, essendo Euro 6, ultima 
classe ecologica attualmente in commercio. 

«Si tenga presente - ha ribadito Monzali - che i nostri tecnici hanno 
già visionato il nuovo mezzo e che prima che vengano realizzati tutti i 
veicoli ci sarà inviato un prototipo che sarà testato sul campo come fu 
fatto col Civis. Per quanto riguarda i lavori non ci saranno modi� che al 
progetto originario e per la loro durata saranno fatte valutazioni caso 
per caso sulla base dei sottofondi stradali, e dei sottoservizi che varia-
no strada per strada. E vorrei fare rilevare che nei cinque anni dai lavori 
ex Civis a San Lazzaro nel manto stradale - ha concluso il tecnico - non 
ci sono buche o crepe perché fatti a regola d’arte».

Il nuovo � lobus Crealis

mobilità
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Parcheggi e nuovo arredo per la stazione

Altri posti auto in via Jussi alta

di GIORGIO DI PRIMIO

I parcheggi e l’arredo della 
stazione ferroviaria � nal-

mente sono cosa fatta. Otti-
mo lavoro, complimenti da 
un semplice cittadino qual è 
il sottoscritto. L’intermoda-
lità del trasporto pubblico 
(treno+bus+bici anche a pe-
dalata assistita) è senz’altro al 
livello dell’eccellenza europea. 
Il Comune ha ben speso il mi-
lione di euro proveniente da 
vari enti (Ministero dei traspor-
ti, Regione e Provincia) e un po’ 
anche dalle proprie esangui 
casse.

Va innanzi tutto riconosciuto 
che il merito principale è del-
la squadra di tecnici (alcuni in 
pianta organica, altri collabora-
tori esterni) che ha progettato 
e realizzato l’opera. Infatti sono 
andati oltre le più rosee previ-
sioni trasformando un’area di 

Agli inizi di aprile è stato inau-
gurato un altro parcheggio, 

in via Jussi alta, alla presenza 
del sindaco Marco Macciantelli, 
dell’assessora alla qualità delle 
risorse  Isabella Conti  e, come 
madrine dell’evento, delle can-
tanti  Cristina D’Avena e Patrizia 
Orciani.

L’intervento, che completa i la-
vori di riquali� cazione di via Jussi 
alta, ha consentito di realizzare 
28 nuovi stalli per auto, di cui due 
per i disabili; un’area destinata 
alla sosta di motocicli; percorsi 
pedonali interni al parcheggio 
di collegamento con via Jussi; la 
riquali� cazione di parte del per-

parcheggio (per 75 auto, 29 moto 
e 32 biciclette) in un confortevo-
le luogo di ritrovo a cielo aperto.  
Con abbondanza di panche di 
cemento trattato con sostanze 
che le rendono lucide e facilmen-
te lavabili, di piste ciclopedonali, 
di verde decorativo (che, ovvia-
mente, si svilupperà nel tempo) 
e di una e©  cace illuminazione 
notturna con lampade a led. Ma 
quel che ha fatto la di� erenza, a 
mio avviso, è il design, cioè l’im-
pronta d’artista che è stata data 
(per esempio, le panche di notte 
appaiono in una luce azzurra).                                                                                                                            

Festosa e ben partecipata la 
cerimonia dell’inaugurazione av-
venuta la mattina di venerdì 28 
marzo.                                                                                                                                          

Tutto bene, allora? Non proprio 
tutto, essendo ancora troppi i 
viaggiatori che continuano a re-
carsi alla stazione centrale su stra-

corso che dall’accesso viabile del 
parcheggio porta alla scuola ma-
terna, intervento questo che verrà 
completato la prossima estate. Per 
la realizzazione del parcheggio il 
Comune ha investito 145 mila euro.

«Via Jussi – ha dichiarato Maccian-
telli  -  è la strada più estesa di San 
Lazzaro. Nel passato è stata riquali-
� cata la parte bassa. In questi anni 
ci siamo proposti di completare la 
riquali� cazione nella parte alta in 
modo da evitare sperequazioni. E 
così è stato, anche grazie ad un con-
tributo regionale, con risagomatura 
dell’asse stradale, nuovi marciapiedi 
più ampi, nuovi dossi, nuova illumi-
nazione».

da in considerazione del fatto che 
sono troppi i treni che non presta-
no servizio. Infatti dei 94 regionali 
che nei giorni lavorativi transitano 
sulla linea (48 in direzione di Imola 
e 46 in direzione di Bologna) solo 
44 si fermano. Gli altri 50 passa-
no e vanno mentre l’altoparlante 
invita ad “allontanarsi dalla linea 
gialla”. Da notare che a Castel San 
Pietro (che ha due terzi degli abi-
tanti di San Lazzaro: meno di 21 
mila abitanti contro gli oltre 31 
mila) i treni disponibili sono 83; 
a Ozzano (circa 13 mila abitanti) 
49, e in una frazioncina come Va-
rignana-Osteria Grande 39.

Questa situazione paradossa-
le (normalmente la frequenza di 
un servizio pubblico di traspor-
to è basata sul bacino di utenza) 

deriva dal fatto che la fermata 
di Caselle è stata progettata 
in funzione del futuro Sfm (il 
servizio metropolitano per il 
quale è previsto un treno ogni 
mezz’ora) e da quel progetto di 
partenza Trenitalia non si muo-
ve. Morale: se si aspetta il gior-
no in cui sarà completata tutta 
la rete (in particolare il nodo di 
interscambio San Vitale-Rimes-
se, la cui costruzione è appena 
all’inizio), campa cavallo…  

Tornando alla cronaca della 
cerimonia dell’inaugurazione 
aggiungo che è stato simpati-
co l’intrattenimento dei comici 
Malandrino & Veronica e “otti-
mo e abbondante” il rinfresco 
o� erto da Scavitalia, l’impresa 
che ha eseguito i lavori.

Il nuovo parcheggio della stazione

Il bell’e� etto notturno delle panchine illuminate

mobilità



U
na marea di gente ha 
partecipato, il 22 marzo 
scorso, all’inaugurazione 

della nuova struttura che ha reso 
ancora più grande e funzionale 
il circolo Arci di San Lazzaro che 
è già uno dei più grandi d’Italia 
con i suoi seimila soci. Con l’ono-
revole Salvatore Caronna, euro-
parlamentare, a riferire che a sua 
conoscenza «una struttura così 
importante come quella dell’Ar-
ci sanlazzarese, punto di riferi-
mento per l’intera area metro-
politana bolognese, non ha pari 
né in Italia né nel resto d’Europa. 
Un vanto con l’orgoglio dei tan-
ti che hanno fatto grande l’Arci 
con attenzione soprattutto alle 
fasce più deboli».

Lo stesso presidente provin-
ciale dell’Arci, Stefano Brugnara, 
ha ricordato che «i delegati che 
hanno partecipato al recente 
congresso nazionale, visitando 
la struttura per il pranzo, si sono 
detti stupiti del grande lavoro 
compiuto grazie anche al buon 
rapporto con le istituzioni locali. 
Osservando poi che questo è un 
vero monumento alla laboriosi-
tà dei sanlazzaresi». 

L’assessore provinciale Marco 
Pondrelli ricorda: «Qui mi por-

tava mio nonno che giocava a 
bocce nel campo da gioco sco-
perto a � anco della ‘Casa Rossa’, 
al tempo sede dell’Arci; e attor-
no non c’era altro. Per questo 
sono contento di essere qui con 
l’orgoglio del sanlazzarese dan-
do merito all’amministrazione 
pubblica di aver sostenuto il 
circolo a diventare grande e im-
portante».

A questo si è agganciata Isa-
bella Conti, candidata sindaco 
per il centrosinistra, assicurando 
che «questa inaugurazione è la 
premessa di una continua colla-

borazione per far si che l’attività 
del circolo Arci, e delle tante al-
tre associazioni sportive e ricre-
ative legate al circolo, possa pro-
seguire al meglio». Da parte sua 
il sindaco, Marco Macciantelli, ha 
ribadito «il valore delle attività 
non pro� t che fanno economia 
sociale.

Non per arricchire qualcuno 
ma per arricchire la comunità 
locale reinvestendo gli utili nel 
circolo o in opere di bene� cen-
za. Questa struttura, bella, acco-
gliente, è e rimarrà patrimonio 
della collettività sanlazzarese».

«La grande sala della nuova 
struttura, che ha sostituito il 
tendone per le sagre - ha an-
nunciato il vicepresidente Fran-
co Fanizzi -, da oggi ha nome 
“Sala 77” per ricordare le origini 
del nostro circolo e i tanti che 
dal 1977 a oggi hanno lavora-
to come volontari per renderlo 
sempre più grande e accogliente 
a favore dei soci e della popo-
lazione locale e non soltanto». 
Con il presidente Carlo Pesci e i 
suoi predecessori Rino Montroni 
e Renzo Berti a ricordare quasi 
quarant’anni di volontariato. In-
� ne la benedizione da parte del 
parroco don Giovanni Benassi e il 
taglio del nastro da parte del sin-
daco a©  ancato dal padrino della 
manifestazione, il sanlazzarese 
Gianni Morandi.

Oltre ad apprezzarne la bravura 
di grande interprete della canzo-
ne italiana - ha dovuto giocofor-
za cantare alcuni brani delle sue 
canzoni più note accompagnato, 
però, da centinaia di stonatissimi 
presenti - c’è da ammirarne an-
che, o soprattutto, la pazienza. 
Decine e decine di ammiratrici, 
e non solo, hanno voluto essere 
fotografate, a ricordo di un gior-
no speciale, accanto all’eterno 
ragazzo di Scaricalasino. *

Inaugurata la nuova struttura dell’Arci
«Frutto della laboriosità sanlazzarese»
Gran folla per l’iniziativa a cui hanno partecipato, con i responsabili dell’associazione, anche il candi-
dato sindaco Isabella Conti, l’europarlamentare Salvatore Caronna e tanti altri, accompagnati dalle 
note di Gianni Morandi. Caratterizza il padiglione la “Sala 77” così chiamata per ricordare le origini del 
circolo e i tanti che dal 1977 ad oggi hanno lavorato come volontari.

di GIANCARLO FABBRI

Il nuovo padiglione inaugurato nelle settimane scorse

Morandi e il sindaco. Sullo sfondo, Fanizzi e Berti La cucina della nuova struttura

«La grande sala della nuova 

Carlo Pesci

San Lazzaro
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Per il terzo anno consecutivo, una propo-
sta che “ci piace” è sicuramente il corso 

di comunicazione presso il Circolo Pd Straz-
zari-Nord, in via Canova. Per conoscersi e 
ragionare all’interno di una politica di comu-
nità che possa fare emergere nuovi stimoli 
per la cittadinanza, che avverte l’esigenza di 
cambiamento. Sei serate, con la frequenza di 
un incontro a settimana (la prima tenutasi a 
metà marzo), della durata di due ore ciascu-
na, per discutere di “comunicazione”. 

Massimo Tommolillo, docente del corso, 
esperto trainer nella gestione delle risorse 
umane, ma anche di “gestione umana delle 
persone”, esordisce con una verità: “Una per-
sona è la sua comunicazione”. 

Ci presentiamo attraverso la parola, ma è 
bene tener presente che verremo osservati 
nel modo di comunicare anche attraverso 
un altro linguaggio. Il 70% della comunica-
zione avviene tramite il corpo, “Il corpo (è) ri-
velatore” (Tommolillo, 2013). Comunichiamo 
senza parlare. Certo negli ultimi tempi, con il 
grave problema della disoccupazione, forse 
una parte dei cittadini ha perso la voglia di 
comunicare in modo costruttivo. Per supera-
re la “delusione” di chi sta cercando lavoro, ci 
vengono ricordati alcuni punti da seguire. La 
ricerca di un lavoro è un momento di comu-
nicazione importante. Entrando ad un collo-
quio state certi che, per il 70% dei casi, il fu-
turo datore di lavoro andrà alla ricerca di voi 
sul web, scriverà nome e cognome per avere 
informazioni, per cui è importante non svi-
scerare parti di vita privata sul web o altro 
che non si vuole fare sapere. Internet ha 
memoria eterna, per almeno quindici anni 
le informazioni rimangono. Però non di-
mentichiamo che Internet è virale, di� onde 
informazioni ovunque e comunque, non ha 
con� ni, le informazioni hanno larga banda; 
proprio per questo se cercate un lavoro date 
un occhiata alle vostre amicizie in Facebook 
o altri social, magari c’è qualche amico che 
ha in mano una collaborazione o un incarico 
che non sa a chi a©  dare. 

Ponendo attenzione al mercato del lavoro, 

«Una persona è la sua comunicazione»

sappiamo che racchiude domanda e o� erta. Il 
datore di lavoro, in un certo senso “acquista” 
il futuro dipendente o collaboratore. La do-
manda è lecita: “dobbiamo sentirci prodotti?”. 
La risposta si può spiegare prendendo come 
riferimento la teoria del marketing sulla di� e-
renziazione del prodotto. Quando dobbiamo 
acquistare un bene necessario, lo andremo a 
scegliere tra più proposte. “Non è  importante 
che il prodotto sia e� ettivamente di� erente 
dalla concorrenza, ciò che importa è che sia 
percepito come tale dai clienti � nali” (Tosato, 
2008-2009). Esistono delle strategie tali per cui 
il consumatore arriva ad acquistare un prodot-
to. Stessa cosa per il datore di lavoro. Sceglierà 
voi, piuttosto che un’altra persona, anche, ma 
soprattutto, per come vi presenterete. Dob-
biamo di� erenziarci senza perdere di vista che 
esiste una percezione sociale che in¿ uenza le 
relazioni tra persone e tutti i contesti di riferi-
mento. 

Un po’ il percorso che è necessario impostare 
nel momento in cui decidiamo di aprire una 
attività. “Perché la gente dovrebbe venire nel 
nostro esercizio commerciale?”. Se non avete 
una risposta a questa domanda non improvvi-
satevi commercianti o imprenditori. Esiste una 
“di� erenziazione” nel mercato del lavoro e del-
le attività. Dobbiamo fornire un servizio che sia 
e©  cace sul consumatore; di questi tempi non 
si può improvvisare nulla. Evitate soprattutto 
di aprire attività nel settore “abbigliamento”, 
che non ricorda crisi peggiore di quella degli 
ultimi anni. Il dato è forte: il 65% delle attività 
commerciali falliscono entro un anno. Al mer-
cato, purtroppo, interessa poco cosa vuoi fare, 
tu, futuro commerciante o imprenditore. 

É importante anche avere ben chiaro, nella 
ricerca di un lavoro, se siamo individualisti o ci 
piace lavorare in gruppo. Certo con al vertice 
un “buon capo”, avremo anche un “buon moti-
vatore” (Tommolillo, 2014) e quindi lavoreremo 
volentieri sia in gruppo che da soli. Se è vero 
che l’intelligenza va d’accordo con il problem 
solving riusciremo a costruire percorsi di senso 
con “nuovi datori di lavoro” che sapranno ap-
prezzare l’incremento dell’intelligenza umana, 

Proseguono al Circolo Pd Strazzari, con grande partecipazione e 
interesse di giovani e meno giovani, sia il corso sulla comunicazio-
ne sia gli incontri del gruppo infanzia e welfare. La nuova serie di 
lezioni è stata tenuta da due professionisti del settore:  Massimo 
Tommolillo, consulente e formatore aziendale in comunicazione e 
discipline manageriali e  Alessandra Negroni, laureata in Scienze 
della formazione.
In questa edizione del corso si è pensato ad alcune situazioni comu-
ni nelle quali sarà utile migliorare le competenze di comunicazione 
soprattutto per presentare bene se stessi in un colloquio di lavoro; 
gestire la propria immagine WEB; comunicare in pubblico in modo 
persuasivo; comprendere chi ci sta di fronte attraverso il linguaggio 
del corpo.
«Per circa 25 anni - è il commento di Tommolillo - ho fatto formazio-
ne e di regola le persone che incontravo in aula avevano atteggia-

menti che andavano dall’interessato allo strafottente/maleducato, 
della serie: mi ha mandato qui la mia azienda ma non può fregar-
mene di meno!! Da qualche settimana, con l’aiuto degli amici del Pd 
di San Lazzaro - Circolo Strazzari-Nord, stiamo dando vita a questa 
iniziativa e le persone che partecipano lo fanno spontaneamente sa-
cri� cando qualche ora del proprio tempo libero e vi garantisco che 
la di� erenza è sbalorditiva. Persone interessate, coinvolte, parteci-
pative; proprio una bellissima esperienza che dimostra quanto il se-
greto dell’apprendimento sia nella motivazione. Grazie dunque agli 
organizzatori e a tutti i partecipanti. Mi avete fatto ricordare perché 
amo tanto il mio lavoro».
Qui sotto, come già fatto nei numeri precedenti del giornale, pubbli-
chiamo l’intervento di una delle partecipanti che ci o� re la sua lettu-
ra degli incontri sulla comunicazione, un contributo alla discussione 
che proseguirà sia nella sede del Circolo, sia su queste pagine.

in particolare la nostra intelligenza. Abbia-
mo la tecnologia web 2.0, la  “comunità di 
innovazione”, che permette un interagire 
continuo in rete, una rete su cui ci si può pre-
sentare secondo le nostre percezioni. Prima, 
nell’era web 1.0, si consultavano informazio-
ni e al massimo si scrivevano mail, adesso 
con l’interattività (web 2.0) possiamo sco-
prire nuove strade anche lavorative. Verreb-
be voglia di riprendere le vecchie abitudini, 
senza web o mezzi di comunicazione, ma se 
vogliamo fare un salto di qualità è bene im-
postare in noi una funzione di adattamento, 
partendo dal semplice essere disponibili a 
viaggiare per lavoro o a trasferirsi, � no ad 
arrivare ad un ¿ uido utilizzo della rete per 
proporsi.

Possiamo divulgare una idea innovativa 
tramite social network, in un pro� lo non 
personale ma creato appositamente per 
“lavoro”. Siamo attori e possiamo preparare 
una nostra presentazione, tanto per rimane-
re “allenati”. Allenati al ragionamento verso 
un nuovo modo di porsi. Creare anche una 
immagine digitale è utile per non lasciare 
nulla di intentato. Certo bisogna avere cura 
dei dettagli nel creare la propria immagine. 
Esiste una reputazione digitale da mante-
nere, quell’insieme di contenuti presenti in 
Internet su persone, marchio, prodotto, ar-
gomento, notizia; quella che un tempo era 
chiamata reputazione nella vita quotidiana. 
Come diceva Ervin Go� man, “la società non 
è una creatura omogenea, noi dobbiamo re-
citare in modo diverso a seconda dei diversi 
teatri”; un’ottima soluzione. I non occupati 
possono dunque reinventare il loro percor-
so, senza chiudersi in delusione e rabbia 
poco utili ad un cambiamento. La rappre-
sentazione sociale che possiamo dare di noi 
stessi è legittima e giusta in qualunque for-
ma la si presenti, sempre nel rispetto e nella 
correttezza dei messaggi comunicativi che 
emettiamo.

STEFANIA BONAMASSA
referente settore sociale

www.quibologna.tv
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Una targa, una icona, una immagine, un simbolo, sacri o laici che siano, magari salvati dai segni del 
tempo, possono aiutare a “non dimenticare” e a ricostruire un po’ di piccola storia locale. Anche pic-
cole cose curiose, belle o brutte, poco importa. Se possiedi materiale utile alla ricerca mandali in 
redazione (via mail, se digitalizzati) magari corredati da un semplice scritto che possa illustrarne i 
contenuti. Oppure segnala l’eventuale luogo da fotografare, nel qual caso ci penseremo noi.contenuti. Oppure segnala l’eventuale luogo da fotografare, nel qual caso ci penseremo noi.

1 5

2

6

3

7

8

4

amarcord

LUNGO LA VIA EMILIA DUE
Il viaggio ‘immaginario’ continua. Alla Cico-
gna, � n dagli anni Sessanta era attiva la Ber-
tagni, nota industria alimentare dei famosi 
tortellini (foto 1). Come tante altre aziende 
locali, purtroppo, ha dovuto soccombere e 
lo stabilimento, negli ultimi tempi adibito ad 
altre attività, oggi, è stato quasi totalmente 
‘raso al suolo’ (foto 2, ecco ciò che resta) per 
lasciare spazio - lo riporta il cartello - ad u©  ci 

direzionali. Sempre alla Cicogna, di fronte all’omo-
nima villa, c’é un’area recintata forse prossima a un 
restauro (foto 3). Lì, ancor prima del secondo con-
¿ itto mondiale e � no al 1959, anno in cui è venuto 
a mancare il proprietario di Villa Cicogna, signor 
Barbieri, nel periodo della vendemmia l’uva prodot-
ta dai � lari era messa in vendita sotto le tettoie della 
“Cura dell’uva” (foto 4, anni ’40) e in una data do-
menica si teneva una festa a cui erano invitati tutti. 
Piccoli spettacoli e, naturalmente, un’occasione per 
gustarne un po’.
Ma andiamo oltre, avviciniamoci al centro di San 
Lazzaro. Fino agli anni ’80, San Lazzaro contava due 

particolari presenze, anch’esse poco distanti 
l’una dall’altra: l’Esedra, hotel-albergo-night 
(foto 5, 1959, sulla sinistra si intravvede l’edi-
cola allora ubicata sul marciapiede della via 
Emilia) e il cinema Ariston (foto 6, inizi anni 
’50) con annessa arena estiva. 
Nel dopoguerra l’Esedra fu anche meta di tan-
ti vip dello spettacolo. Adiacente l’hotel, più 
o meno nel parcheggio alle spalle dell’edicola 
di via Jussi, c’era la piscina scoperta. Lo scatto 
di Walter Breveglieri (foto 7, 1959), immor-
tala Delia Scala e Domenico Modugno tra i 

sorrisi dei presenti. La struttura, 
che fu anche al centro di vicen-
de oscure, chiuse i battenti nei 
primi anni ’80 (foto 8, visibile il 
degrado che ne precedette lo 
smantellamento). Su quell’area, 
oggi, sorge la CARISBO.
Poco tempo dopo, anche l’Ariston, 
un migliaio di posti fra platea e gal-
leria, subì la stessa sorte, costretto 
come l’Esedra a chiudere. A quel 
tempo andare al cinema era cosa ben 
diversa dall’oggi: alla cassa, a volte ci 
si sentiva dire ‘posti in piedi’, l’entrata 

era ammessa anche a proiezioni iniziate e in sala si poteva fumare. Cose, oggi, da far inorridire! E 
nelle sere d’estate, tempo permettendo, le proiezioni si trasferivano all’aperto, nell’arena estiva, 
nello spazio ricavato tra la struttura e l’attuale via Roma. Oggi, nell’edi� cio che ospita negozi e 
diverse abitazioni, trova spazio la galleria “Marco Biagi”. Altro particolare curioso: nello stabile, 
poi abbattuto, che sorgeva sul giardinetto di fronte all’u©  cio postale era operante ‘il deposito’, 
un’attività commerciale di custodia, dietro compenso, dei mezzi di locomozione d’allora: bici-
clette, ciclomotori e moto. 

Foto e cenni storici sono tratti da:
San Lazzaro di Savena, la storia, l’ambiente, la cultura (a cura di Werther Romani).
Novecento di Provincia, memorie da una città emiliana (a cura di Mauro Maggiorani, Pier Luigi 
Perazzini, Federica Rossi).

a cura di GIANNI GRILLINI
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«P
iacerebbe � rmarmi: 
Luigi Fantini. Ricer-
caro Appenninico». 

Così amava de� nirsi il singolare 
personaggio nato il 22 marzo del 
1895, nella casa ‘i Gessi’ al Farneto 
di San Lazzaro, e spentosi a Bo-
logna il 12 ottobre del 1978 per 
essere in� ne sepolto, come suo 
desiderio, a Pianoro nel piccolo 
camposanto del Monte delle For-
miche. Come tanti ragazzi di pro-
vincia dell’epoca i suoi studi non 
superarono la quinta elementare 
e le sue esperienze lavorative 
furono quelle di manovale, mu-
gnaio, guida alla vicina Grotta del 
Farneto scoperta da Francesco 
Orsoni nel 1871, boscaiolo, poi 
assunto dal Comune di Bologna 
nel 1925 come inserviente, fece 
carriera � no al ruolo di archivista 
capo. 

Lo scorso marzo Luigi Benvenu-
to Massimiliano Fantini, a 119 anni 
dalla sua nascita, è stato ricordato 
a San Lazzaro con un interessante 
convegno e con una mostra itine-
rante che, dopo l’esposizione � no 
al 23 marzo in Sala di Città, è visi-
tabile nel Museo di Arti e Mestieri 
“Pietro Lazzarini” di Pianoro � no al 
27 aprile. 

Con l’entusiasmo del dilettante, 
«nel senso migliore del termine» 
come ha ricordato al convegno 
Carlo Di Palma, comandante del-
la polizia municipale di Bologna, 
Fantini ha compiuto su più ver-
santi un enorme lavoro di ricerca 
sopra e sotto un ampio territorio. 
Fu infatti un pioneristico esplora-
tore e ricercatore autodidatta nei 
vari ambiti delle discipline natura-
listiche, storiche e preistoriche del 
nostro Appennino. Fu speleologo, 
paleontologo, fotografo, cercato-
re di fonti e di curiosità minerali 
e geologiche, poi scrittore. In po-
che parole un personaggio deni-
grato dalla scienza u©  ciale, poi 
rivalutato, che nel territorio aveva 
il poco lusinghiero appellativo di 

“al mât di sâs”.
La mostra consiste in ventuno 

pannelli illustrativi che ripercor-
rono la vita di Fantini attraverso 
testi e immagini. Due punti di 
proiezione sono dedicati a do-
cumentari video, poi sei vetrine 
accolgono testimonianze del ri-
cercatore: reperti paleontologici, 
fotogra� e, cimeli, lettere e mano-
scritti autogra� , opere a stampa, 
reperti mineralogici, cartogra� e 
e mappe, appunti. In� ne l’espo-
sizione di un importante “corpus” 
di stampe fotogra� che di Luigi 
Fantini, sull’edilizia civile dell’Ap-
pennino bolognese, curata dallo 
scrittore Adriano Simoncini. 

Finalmente si è ricordato de-
gnamente la sua � gura a quasi 
vent’anni dalle importanti inizia-
tive svoltesi a Bologna, nel 1995, 
in occasione del centenario della 
sua nascita. Ma lo scopo della 
mostra a titolo “Ricercaro Appen-
ninico” - come aveva anticipato 
con un articolo sul numero 13 dei 
“Quaderni del Savena” Gabriele 

Luigi Fantini, autodidatta
che amava la sua terra
“Ricercaro Appenninico”, un doveroso omaggio ad un pioneristico esplora-
tore che fu speleologo, paleontologo, fotografo, cercatore di fonti e di cu-
riosità minerali e geologiche, poi scrittore. Un personaggio denigrato dalla 
scienza u±  ciale, poi rivalutato. 

di GIANCARLO FABBRI

Nenzioni, direttore del Museo 
della Preistoria “Luigi Donini” - è 
anche quello di valorizzare, riper-
correre e rileggere natura, geolo-
gia, storia e preistoria dell’ampio 
e articolato sistema vallivo sca-
vato dai torrenti Savena, Zena, 
Idice e Quaderna, attraverso l’ot-
tica originale e irripetibile di Luigi 
Fantini. 

La svolta nella sua vita nel 1924 
quando casualmente in un fos-
so, al Farneto, trovò una punta di 
freccia in selce rossa che divente-
rà il logo del Gruppo Speleologi-
co Bolognese (Gsb) da lui fondato 
nel 1932 assieme ad altri esplora-
tori del sottosuolo. Poi nel 1927, 
dopo aver trovato in Piazzola il 
libro di Giovanni Capellini “Armi 
e utensili di pietra del Bolognese”, 
si dedica alla ricerca scoprendo 
utensili litici attribuiti al Paleoliti-
co Medio. In� ne nel 1935 le sco-
perte di scheletri e monili risalenti 
all’età del Rame nel Sottoroccia 
del Farneto.

Al convegno il professor Fio-

renzo Facchini, docente emerito 
di Antropologia dell’Università di 
Bologna, ha ammesso che non 
venne dato credito alle ricerche 
del Fantini «perché la sua qualità 
scienti� ca aveva un che di poeti-
co». Importante poi la sua attività 
di fotografo, anche nelle grotte 
con lampi al magnesio, utilizzan-
do una fotocamera a lastre, for-
mato 10x15, con obiettivo Tessar 
Zeiss. A partire dal 1939 iniziò a 
perlustrare l’Appennino bologne-
se, in bicicletta, a fotografare ru-
stici e palazzi storici. Foto che gli 
consentirono di realizzare i due 
volumi dell’opera “Antichi edi� ci 
della montagna bolognese”. 

«Quei libri - ha poi rivelato lo 
storico Mario Fanti - mi lasciarono 
esterrefatto e da quelli nacque 
una grande amicizia. Luigi scrive-
va bene ma ebbe grandi dispia-
ceri quando gli contestavano un 
dilettantismo col quale non aveva 
mai realizzato un soldo. Per que-
sto il convegno e la mostra sono 
un doveroso atto di giustizia ver-
so un uomo eccezionale».

Con l’aiuto di una proiezione, 
Adriano Simoncini in� ne ha mo-
strato le foto di edi� ci contenuti 
nei due libri spesso confrontan-
dole con foto attuali che li vedono 
stravolti o modi� cati. Il convegno 
è poi terminato con la proiezione 
del documentario “Luigi Fantini. 
Una vita per la ricerca” curato da 
Pino Rivalta e da Claudio Busi del 
Gsb-Usb con la voce di Giorgio 
Comaschi. 

Dopo Pianoro la mostra si tra-
sferirà a Settefonti di Ozzano (3 
maggio-1 giugno), poi a Loiano 
(12 luglio-3 agosto), a Monghido-
ro (9 agosto-7 settembre), Monte-
renzio (13 settembre-12 ottobre), 
e in� ne a Ozzano capoluogo (18 
ottobre-16 novembre). Un giusto 
e doveroso riconoscimento a una 
persona che amava la terra dove 
viveva, i monti, le valli e i torrenti, 
la sua natura e la sua storia. *

Un ricordo di Enrico Fantini
pittore e incisore

A sei mesi dalla scomparsa, avvenuta nell’ottobre 2013, il 9 aprile 
scorso le autorità municipali di Castel San Pietro, Ozzano e San 

Lazzaro, e dell’ente di gestione dei parchi regionali hanno ricorda-
to l’artista Enrico Fantini pittore e incisore. A ricordarlo una messa 
con coro in Sant’Ambrogio, presieduta da don Marco Cristofori, ex 
parroco del Farneto e un incontro con relazioni di Giuseppe Rivalta 
presidente del comitato scienti� co del Parco dei Gessi, di Gabriele 
Nenzioni direttore del museo “Luigi Donini” di San Lazzaro, e dello 
scrittore e storico Adriano Simoncini, direttore scienti� co del mu-
seo di Arti e Mestieri “Pietro Lazzarini” di Pianoro.

Enrico Fantini, nipote di quel Luigi speleologo e paleonto-
logo di cui è in corso una mostra itinerante nei comuni del 
distretto sanlazzarese, è uno dei pochi artisti incisori italiani 
contemporanei che hanno opere nel grande museo “Pushkin” 
di Mosca”. Ossia le tavole del libro d’arte “Antiche pietre” con 
acqueforti che rappresentano edi� ci storici di un ampio ter-
ritorio bolognese tra Sillaro e Savena. L’intera collezione del-
le incisioni si può ammirare nella biblioteca di Osteria Gran-
de. Una descrizione dei suoi lavori, e la sua biogra� a, sono su:
www.enricofantinipittoreincisore.it.

amarcord
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     Pesce a Primavera
giovedì 1 maggio a pranzo e cena
venerdì 2  a cena
sabato 3 a cena
domenica 4 a pranzo e cena
venerdì 9 a cena
sabato 10 a cena
dodomenica 11 a pranzo e cena

TUTTI I SABATO SERA BALLO CON LE MIGLIORI  ORCHESTRE:

7^ edizione

14 aprile
30 aprile
  5 maggio }
a San Lazzaro

Artisti da tutto il
mondo

19 aprile Orch. Scala, 26 aprile Orch. Ghinazzi
3 maggio Orch. Zizza, 10 maggio Orch. Budriesi,
17 maggio Orch. Graziano e Maurizia,
24 maggio Orch. Linari, 31 maggio Orch. Guzzinati.

14 aprile 2014 Paradiso Jazz 2014
con Boltro, Gatto, Olivieri, Bassi
PRENOTAZIONI PER LA CENA
051 6279931.

20 APRILE
PASQUA CON L’ORCHESTRA CASTELLINA PASI

ANCORA PIU’ ACCOGLIENTE CON LA NUOVA 

PER I NOSTRI SOCI UN SERVIZIO SELF A PRANZO E CENA
TUTTA LA SETTIMANA TRANNE IL LUNEDI’ SERA. 

 Self-Service e Pizzeria 

La primavera aspetta tutti i bambini
al “parco delle caprette”...

17 maggio
Rassegna internazionale

Sagra della Lasagna
Venerdì 30 maggio
Sabato 31 maggio
Domenica 1 giugno
Lunedì 2 giugno
Venerdì 6 giugno
Sabato 7 giugno
Domenica 8 giugno

Canti e cori popolari

10 aprile CORO DEI BRUSCHI

Paradiso Jazz
2014

DURANTE LE FESTE PASQUALI, NELLE ATTIVITA’
DI BALLO -   TOMBOLA  E  BURRACO  SARANNO 
CORRISPOSTI OMAGGI AI SOCI.

Tombola
Giovedì pomeriggio:
inizio ore 14:30

BAR 

In Sala “77”

Sala”77“

Domenica pomeriggio:
inizio ore 15:00

Mercoledì sera:
inizio ore 20:30

       Sala    PARADISO
Martedì pomeriggio: con VIVIANA    
Venerdì pomeriggio: con Dj Bruno

Domenica sera: con Dj Bruno
Venerdì sera: Latino con Dj Valdez

Festi
vi a

 pra
nzo

 e c
ena

!!!



San Lazzaro
in Piazza appuntamenti

Il nido d’infanzia “La Cicogna” ha organizzato tre incontri rivolti ai genitori di bambini e bambine da 0 a 3 anni per a� rontare tema-tiche ed aspetti riguardanti bambini/e nelle fasi della crescita e genitori. I primi due incontri si sono svolti il 19 marzo e il 10 aprile, il terzo si terrà lunedì 12 maggio alle 20,30 presso il nido di via Viganò 1. Tema trattato: “Morsi, baci, carezze. L’aggressività sana del bambino”. Relatore il dottor Enrico Mantovani, psicopedago-gista Cadiai.

Nido “La Cicogna”
Il nido d’infanzia “La Cicogna” ha organizzato tre incontri rivolti ai 

Prossimo appuntamento della rassegna organizzata dalla Media-teca mercoledì 7 maggio alle 18,30 presso il Museo Donini in via F.lli Canova 49. Si parlerà di Natalia Ginzburg: uno sguardo luci-dissimo, una prospettiva insolita. Con la sua narrazione, scarna e avvincente, l’autrice punta dritto al cuore delle relazioni umane. A cura di Cecilia Pisoni. Legge Lucia Gadolini.

Lezioni di letteratura
Prossimo appuntamento della rassegna organizzata dalla Media-

Prossimi appuntamenti in Mediateca (ingresso libero e prenotazione 

obbligatoria al n. 051.6228060 a partire dal sabato precedente, in caso 

di sabato festivo dal venerdì. Si prega di attenersi alle età indicate).

Sabato 19 aprile, ore 17.30, musica per bimbi “PicciniPiccio!”

A cura di Nicoletta Zuccheri - Ass. Madamadorè

Età: da 1 ai 2 anni 
Sabato 10 maggio, ore 17.30, “Sambinha e la nascita del Samba”

A cura di Veronica Farnararo e Nicoletta Zuccheri 

Età: dai 4 ai 5 anni

Rebebe'

Prossimi appuntamenti in Mediateca (ingresso libero e prenotazione 

> Il museo dei piccoli
Sabato 26 aprile (ore 16): Con le mani in pasta
Domenica 4 maggio (ore 16): Il museo dei piccoli “Il tortino di 
mammut” – J. Willis, T. Ross
Per bambini 3/5 anni e loro accompagnatori 

> Vita da cavernicoli
Domenica 27 aprile (ore 16): Un accampamento… paleolitico
Per bambini 6/10 anni e loro accompagnatori 

> La scoperta dei metalli
Sabato 3 maggio (ore 16): Bijoux villanoviani
Per bambini 6/10 anni e loro accompagnatori 

> Vita nel neolitico
Sabato 10 maggio(ore 16): Un menu d’altri tempi
Per bambini 6/10 anni e loro accompagnatori 

> Dietro le quinte
Domenica 11 maggio (ore 16): Il lavoro del Paleontologo
Per bambini 6/10 anni e loro accompagnatori 

Museo Donini, via F.lli Canova 49
Prenotazione obbligatoria al numero 051 465132

Museo della preistoria

Estate Danza
un campo estivo sulle nostre colline
L’iniziativa è in programma nella secon-
da metà del mese di giugno per bam-
bine e bambini a partire dai sei anni, 
aperto a tutti coloro che amano la dan-
za anche se non l’hanno mai praticata.

La scuola Danza di San Lazzaro ora anche  
“Atelier della danza Pleiadi”, è presente 
sul nostro territorio  sin dal 1999. Nata su 
iniziativa dell’attuale direttrice artistica 
Angela Valeriani e con già  all’attivo nume-
rose iniziative nel campo artistico e cultu-
rale nella nostra comunità, organizza ora e 
per il prossimo mese di giugno un campo 
estivo per giovani  e giovanissimi.  Le lo-
cation, (alternative tra loro) scelte sono: 
Centro Europa uno, a pochi passi dal Cen-
tro di San lazzaro di Savena, grande sala, 

spazio esterno immerso nel verde 
e Villa Torre,  nel parco dei Gessi 
nel territorio di Ozzano.  La scelta 
de� nitiva verrà fatta solo nei pros-
simi giorni, in base al numero dei 
partecipanti.  Il periodo scelto va 
dal 16 al 27 giugno e saranno 10 
giorni di assoluta vacanza in danza 
(esclusi i weekend).  Nei dieci gior-
ni del campo estivo sono previste 
oltre alle lezioni di danza anche 
altre attività.  Ai ragazzi verranno svelati i se-
greti del “ dietro le quinte” come il “trucco e 
parrucco”,  ed i  piccoli  lavori di emergenza 
(come cucire i laccetti delle punte stappati 
oppure una calza smagliata),creare oggetti 
di scena, conoscere autori musicali, gli inter-
preti ed i balletti più rappresentativi. Sono 

in programma inoltre escursioni ,visita al 
Museo, momenti ludici ed altre attività, tra 
cui una grande festa, con premiazione per 
la miglior foto della “Mia vacanza in Danza”
Per maggiori informazioni e per i costi: 
Angela Valeriani (340 9817564) oppure 
e-mail: angelatersicor@libero.it 

Pochi chilometri e pochi intermediari: è questa la � loso� a del 

Mercato contadino, un’iniziativa che raccoglie i piccoli produttori 

locali e li mette direttamente in contatto con i consumatori � nali. 

Il Mercato si tiene ogni domenica nel piazzale antistante il Cen-

tro “Annalena Tonelli”, dalle 8.30 alle 12.30 o � no ad esaurimento 

dei prodotti. A seconda del periodo dell’anno sono presenti di-

versi banchi: pane, olio, formaggi, vino, miele, erbe aromatiche, 

marmellate, salumi, ma soprattutto frutta e verdura di stagione. 

Un’occasione per acquistare prodotti freschi, genuini e... buoni!
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TUTTO
COSTA MENO

A PREZZI MOP
NON SOLO OFFERTE

I MAGAZZINI
MOP

SONO DIVERSI
nella

forma, articoli e prezzi

INGROSSO
E

DETTAGLIO

Bologna Bus 89
SEDE

Tel. 051 6062323
Fax 051 6062324

VILLANOVA (BO) - Tel. 051 6063737 - Fax 051 6063738

VILLANOVA (BO)

DI TUTTO
PIU’

SPECIALIZZAZIONE
Plastiche per ogni uso

Via Caselle, 6/c - San Lazzaro di Savena (BO) - Tel. 0516270531 - racingbiketeam@libero.it

OFFICINA RIPARAZIONE MOTO E SCOOTER
CENTRO ASSISTENZA AUTORIZZATO

AUTORIZZATO
BUSCAROLI

Via Caselle, 6/c - San Lazzaro di Savena (BO) - Tel. 0516270531 - racingbiketeam@libero.it

OFFICINA RIPARAZIONE MOTO E SCOOTER
CENTRO ASSISTENZA AUTORIZZATO

BUONO SCONTO DEL 20%
SULLA MANODOPERA

PRESENTANDO QUESTO COUPON

FINO AL 31/12/2014

BUONO NON CUMULABILE


